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Non basta gridare Viva l'Italia! 

Bisogna far vivere meglio gli Italiani ! 

La malattia è evitabile ! - La morte è procrastinabile ! 

Ogni Italiano deve poter apprendere nella Casa, 

nella Scuola, nella Caserma, nell'Opificio, che è in suo 

potere, entro certi limiti, di evitare una morte prematura, 

di rendere la propria vita più _ lieta, vigorosa, produttiva ! 

Molti, troppi Italiani ignorano che tali verità fon­

damentali danno loro dei diritti, ma impongono pure 

dei doveri e delle responsabilità. 

Per una migliore difesa della vita umana, dobbiamo 

perciò : 

· Metterli all'erta

Istruirli

Guidarli

Per Salvare 

·1 1 Individuo 

la famiglia 

la Razza 

dai pericoll che ne insidiano il benessere fisico e morale 

e ne diminuiscono perciò la futura potenzialità produt­

tiva, spirituale e materiale. 

Aiutateci ad elevare il benessere degli Italiani 

Aiutateci a risvegliare l'interesse fattivo dell' opi­

nione pubblica. 

La Direzione dell' I. P. A. S. 
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È Il SOLO ISTITUTO ITALIAno 
scie_nt�fi_

camente e pra�l�amente org-anizza�o su
basi r1g-1damente apoht1che, per i seguenti fln, 

unianitarii ed economici, ln difesa del patrimonio umano della Nazione : 

t. - Jt.lc;ERC�E, RAC.0.0,<lLLERE e VA(¼LlAaE fll/(ll'mazioni. dòcumenU, e�c.
COl\ll)UR..RiE o PROVOO�R•E INCBlES'l% lNDAG:I.Nf RICER9]llll, ecc. s1ille
cal.lse delle rualnttle soci al! (veneree, tu bercoloiit', alcoolismo, malttrla,
tracoma, mala.tue lnrrui.Ult mentali, CilDCfO, eoc.), aw danul mo1'llil ocl 
econo11\ici c1fo da esse derhano all•indJvldu.o -ed l\)Ja comuni là, sulle prov­
vid91Ue· 1egis)ative e di medicina prevent.i.va ll.lte o. correggere tali cauao 
o ad evitare tali danni.

2. - FARE OPER,t DI PROPAG-ANDA, estesa, onèrgiétt, colillnuatllla, degli ele­
mo.nti info.rmatlvl cosi raccolti e 'dèbttamerite elabor11t1 : p1·op_agandadà
escrc.ltaral, o. 11copo di stimolo, sullo cll)Jlsl dj1•lgontl o nelle sfere _poll­
tièlt e·

1
• o. scopo elfacntlvò, onmque si p1i'ò Influire sulle �sse (scnol!L,

opltlc o, cnsormn., comunità ngrat•ie, centri c111igmto1·I, eco.). 
3. - EStR.ClTA.RE OPERA DI STIMOLO per il coordtno.menlo funzionale delle

organlzia11,loni hene1lcl1e ed assistenziali (n:t1,lon!lll : centrali e periferi­
cl>e, ed r,,.stere). 

�- - TUTELARE PRESSO l POTERI CEL'l'l'HA LI gli inlore11si di tali organizza­
zioni beneOc,ho e·a 11-ssistenziali per un p1·onto e completo rn.Jli;:-iungi­
mento del nnt oomuni. 

s. • P.ARTEClPA:RE l) fRli:l'TAAffiN'l'lll o IN�TIUJ'M'M1ENE all'am>Llcnxlone di
quelle J!I.Oderne provvidonie di 01:ganlzzo.1.tono scieotificli dell'e4o.èn­
zlone (orientamento i!duco.tivo), del lavoro (o

_
,:lentament.o_ profosslooa.lll>), 

dell'Ms.iste112n 1seu0Jo di a,-vlamento alle cliurere soQialil. cùo possono 
còntribtlira :ilio. salute Jlslca e 1uornle degli lo.djvidt.il e oonseguenf"--
mi,nte· a)l'economin Il.ella coUettMUt. 

6. - PROVOCARE Al SUD.DETTI n.NJ, n. CONSENSO MOrt;\l,B B L'AIUTO 
F�ANZlARIO dello Stato, delle o.rimnlzzo.zioni politiche e �do.cali di 
qualunque partito, degli EnU econo.mlcJ, delle Confedorazlonl do! D1,tori 
d! lavoro e del LltvorntorJ, degli 1l:nl.l e degli 1nd1vid.tù in te1·essati. 

Tutti possono collaborare iscrivendosi a l l '  I. P. A. S. come SOCI ; 

TEMPORANEI 

PERPETUI . •  

PROMOTORI . 

L. 50 per un periodo di tre anni ;
L, 1000 se enti. L. 500' se privati ;
L . 2000 se  enti. L, 1 000 se  privati ;

FONDATORI una o più quote non inferiori a L. 1 0000, 

Tutte le catego1·ie <li soci hanno diritto a v:iler�i i1, ogni senso tlell'Istituto ,, 
l'icevono la Difesa Sociale, nonché tutte le opel'é' già pùbbl icate (v. oltre e cla 
1111-!J.b.licarsi clall' I .  P. A.  $. ). 

L'EDUCAZIONE IN RAPPORTO ALLA VITA SESSUALE 

Prof. ETTORE LEvr: 

l\:lembro del Consiglio Sitf>!'-riore di Sanifà del Regno 
Direttore dell' I sf.ituto �• I gir.11 e P?e·uidenzn ed Assistenza Sociale 

._ Cl si ùiscgnn a 1Jl11r, i- q11rrndo la vita è già passnla. 
Cento scolnri llmwo pre::,o la · ll,e prima dl f!l'SeY'I! a,,_ 
rivati alla /e;;i'onc di Aristoh·l,· sulla � Trmpcrau. :a ;,. 

ll\!ONTAIGNE). 

Signore e Sig11ori., 

Non saprei ini2.iare il mio dire, senza evocare qui la nobile fi­
gura di. un grande l\faestro recentemente scomparso, òi Pio Feà, 
che tra i primi5pmtl in Italia, or sono 15 anni, partecipò a quella 
campagna per l'educazione sessuale che noi oggi sia1J10 chia.D'.)ati a 
riprendere in considerazione, non per rinnovare una questione ac­
cademica, om.1ai del tutto sorpassata, ma per farla penetrare nel 
vivo della vita; per farne beneficiare cioè praticamente le genera­
zioni attuali e quelle future. 

Al Maestro estinto, all'Uomo che alla nostra causa dette tanto 
fervore cli idee e di opere, si rivolga il nostro pensiero reverente. 

Il Tema che dalla Vostra fiducia io sono stato chiamato a trat­
tare : << L' edi1caz1:ane ùi rappo,to alla _V·Ua Sess11ale >>, meglio sarebbe 
stato affidato ad una voce della mia assai più autorev0le, in quanto 
esso avrebbe dovuto essere il p1;,imo, il foniia'llumtale cli questo con­
vegno, perchè gli altri problemi c.he ne formano oggetto, riguardano 
tutti la patologia sociale, e come tali non saranno compresi dai 
singoli, nè vera1nente sentiti dall'opinione pubblica, fino a che i 
postulati fouclru.nentali, morali e pratici, di educ�one sessuale, 
non saranno divenuti materi.a dello spirito universale : l'esperienza 
scolastica ci insegna infatti che ;non pt1ò comprendere la patologia 
chi non conosca l ' anatomia e la :fisiologia. 

La patologia sociale, nelle sue svariate manifestazioni, .non 
sarà cioè mai sentita e valutata, finchè l'opinione pubblica non sarà 
meglio orientata su ciò che deve consìderars.i come morale sessuale. 
Ecco perchè si impone una intensa e diffusa opera di educ.-izione 
del gran pubblico ai problenu tutti della sessualità : solo cosi sa­
ranno debitamente valutate quelle deviazioni i.ndividuuJi e collet­
tive che si chiamano prostituzione, illegittimità, malattie veneree, 
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criminalità sessuale, tratta delle donne. e dei bambini, ecc. conseguen­
ze neeessarie e fatali di una diffusa insufficiente morale sessuale. 

D tema << L' ed11caz•iancr i,1, rapporta alla vita sessuale i> implica 
infatti 1lll concetto .assai più vasto di q uello generalmente conne.sso 
al concetto di educa1ione sessuale, che dai più è esclusivamente 
riferito agli elementi di insegnamento della vita sessuale ai giovani. 

Noi lo intendiamo invece non solo in questo sen�o intuitiva­
mente n.ecess;u-io, ma anche in quello più esteso di educare la co­
mu.uità mnltifonne in Ol!eZ?.O a cui viviamo, a tutti gli aspetti �o­
ciali, normali e patologici della sessualità, quale base fondamentale 
del progresso morale e mate_riale di ogni civiltà che veramente 
voglia meri.tani tale attributo. 

!. '- SVILUPPO TEORICO E PRATICO, IN ITALIA ED
0

ALL'ESTERO 

DEI PROBLEMI DE!,LA VITA SESSUALE. 

In Jtalia il problema dell'educazione sessuale fu per la p-i:ima 
volta impostato nel r902 per merito del Comitato contro la Tratta 
delle Bianche, cli cui fu ed è animatrice la Signora Ersilia 1fajno. 

Fin dal :r:902, infatti, iJ Comitato si rivolse al Ministro dell'I­
struzione del tempo, on. Nasi, invocando « che venisse istituito nel­
l'ultimo anno d'insegnamento ' nelle scuole normali, tecniche e 
liceali, un corso di igiene sessuale e sociale, che comprendesse la 
trattazione completa senza reticenze, di tutte le malattie infettive, 
con particola:re riguardo alle malattie veneree i>. 

n :Ministro rispose promettendo che iT1 un'eventuale riforma
dei programi di dette semole, avrebbe tenuto presente nei Iiuùti 
del possibile, il desiderio espresso dai Comitato. 

Tale opera di stimolo fu continuata dal Comitato rispetto 
a tutti i l\liinistri dell' Istruzione che si succedettero al Governo, 
e in parte realizzata dall 'on. Credaro. Ogni realizzazione venne 
poi abbandonata dai ministeri successivi . Jl Comitato organizzò 
molte conferenze cli propaganda e diffuse inoltre due notevoli do­
èumenti ru educazione sessuale, dovuti ai dott. Good e Goy: << Igiene 
e morale - Studio derucato ai giovani •>· e << Purezza razionale l>.

N,eJ 1908 il Comitato, indisse il 2° Convegno Italiano contro 
la Tratta delle Bianche, e la prof. }Vfontessori vi svolse il tema: 

L'educazione in rapporto alla vita sessuale » .  
Nello stesso anno la discussione sul tema dell'educazione ses­

suale iu ripresa in Firenze per opera del Prezzolini e del cenacolo 
della Voce, in seno alla Biblioteca filosofica,, in un convegno cui 
parteciparono uomini e donne di ogni classe e cli ogni partito .. che 
oggi rivediamo in parte qui riuniti, tenaci nell'antica fede. 

Gli atti di quel eonvegno, ripubblicati dalla Libreria della 
Voce nel 1915, sotto il titolo << La q1,,estio1te sessuale ,> , riuniscono scrit­
ti di Foà, Sorel, G. A. I,evi, Romolo Murri, Assagioli, Marghe­
rita Sarfatti, Giovanni Papini, Giovan.ai Amendola, 1\iarcello 
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Labor, uonchè riassuntivamente gli elementi delle discussioni 
e delle conclusioui. 

Quanto allora si disse in Firenze da quegli entusiasti precursori, 
conserva ancor oggi tutto il suo valore, nè molto avrei qui da ag­
giUDgere, se non fosse mio compito imperativo mettere in rilievo 
come da quel tempo ben poco si sia fatto :in Italia in questo campo, 
mentre imponente è stato lo sviluppo teorico e pratico degli studi 
sulla vita sessuale in rapporlo all 'educazione e alla vita sociale, 
special.mente negli Stati del Nord Europa e d 'America, nei Do­
minì,ons e per.fino n.ell'America Meridionale. 

Non si può dire pe.rò che in Italia ogni attività abbia taciuto 
in questi anni, in quanto da noi, come all'estero, la guerra, mettendo 
in evidenza le stragi cagionate dalle malattie celtiche, e causando 
un. notevole abbassamento del livello morale dei popoli, ha provocato 
un. attivo risveglio di interessamento teorico ai problem.i di fì�iolo­
gia e dì patologia sociale, che sì connettono con la sessualità, in­
teressamento che si è manifestato con la pubblicazione di alcune no­
tevoli opere, che per difetto di spazio mi è impossibile citare qui, 
ma che d'altronde coloro che si interessano a tali questioni , potranno 
trovare riassunte e criticate sia nelle collezioni della nostra Rivista 
(( Difesa Sociale �. sia nella pregevole pubblicazione periodica del 
Prof. Aldo Mieli « Rassegna d·i St·ud1: Sessuali » ;  posso però a:ffenuare 
che tali pubblicazioni .hanno avuto sca:rsissima diffusione, e conse­
gt1.entemente una più che modesta eco pratic.a, in quanto nessuna 
organizzazione centrale, ha potuto curarne quella grande diffusione 
a carattere 1tazio11ale che sarebbe stata necessaria. 

In Italia esistono due Associazioni mediche di cultori di vene­
reologia : l'una a carattere scientifico (la Società Italiana di Der­
matologia e Sifilografia) - l'altra a carattere professionale (Asso­
ciazione Professionale dei De.rmosifilografi. Italiani) - ma nè l 'una 
nè l'altra Associa:zione purtroppo ha voluto o potuto finora elevarsi 
dallo studio dei problemi professionali e scientifici a quello dei pro­
blemi sociali della sessualità. 

Si è formato inoltre da 1lll tempo relativamente breve, un note­
vole Gruppo di studiosi che si intitola : « Società di Studi sessuali ,: 
che ha .ver presicl,e1�te l'on. l'rof. Silve.stro Baglioni e per Vice-Pre­
sidente 11 prot Sfruneni, Rettor l\fagnifico dell 'Vniversità di Bologna, 
Soci.età che ha fit1alitù essem..i.a.l i.uente scientifìcl1è, ma ehe intende 
pure svolgere un'azione pratica, in accordo con le :mddette Associa­
zioni e con la futura I,ega Italiana contro i pericoli sessuali di cui 
ora sto per parlarvi. 

Fedele ai compiti di stimo-io e di collaborazione che fonn.ano le 
basi progra1Jlll1aticbe dell'Istituto da me fondato, ho cercato di _pro­
vocare 1a costituzione in Italia cli una Lega co1itra i pericoli Sessiui­
ti, ed in questo senso l'Istituto Italiano di Igiene, Previdenza ed As­
sistenza Sociale è stato sollecitato ad agire dall'« Un·iane Jnterntt­
z-ionale conf:ro il Pericolo Venereo S>, che da poco più di un anno si è 
costituita in Parigi. 
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La suddetta Unione in data 5 Febbraio 1923 ha inoltre invitato 
me a rappresentare nel suo seno l'Italia in qualità di Vice-Presidente, 
ed io ho creduto di dover accettare ten1.poraneamente tale carica, ap­
punto per evitare che l'Italia non apparisse assente in questo cosi 
essenziale movimento internazionale, e contemporaneamente- mi 
sono rivolto, in forma ufficiale, al Prof. Montesano, Segretario e ri­
spettivamente Presidente deJle due Associazioni italiane suddette, 
invitandolo ad agire presso i Suoi Colleghi al fine di costituire una 
Sezione italiana capace di rappresentare degnamente il paese nostro 
in questa lotta a carattere mondiale, e nello stesso tempo atta 
a svolgere in Italia quella multiforme azione che tanto si im­
pone. 

Il Prof. Montesano, nel recente Congresso di Perugia, si è fatto 
avvocato difensore di questa nostra il1iziativa, e mi ha di recente 
comunicato in forma ufficiale un voto di plattso dell'Associazione 
Professionale, che nello stesso tempo ha nominato una Commissione 
intesa a definire i compiti e la figura di una Associazione Nazionale

di propaganda contro il pericolo venereo. 
Tanto il Collega lHoutesano che io speriamo che dall'attuale Con­

vegno possa sortire l'espressione imperativa della necessità che una 
tale Associazione si costituisca, con la paitecipazione non solo di 
medici, scieu7iati e professionisti, ma anche di econolllisti e pedago­
gisti, nonchè di uomini politici e dei raP,presentanti delle classi padro· 
na1i e lavoratrici. 

J,a partecipazione dei più svariati elementi sociali è necessaria 
infatti per ottenere quel movimento dell'opinioue pubblica, che solo 
pem1etterà la modernizzazione della legislazione italiana in rapporto 
alla lotta contro le malattie veneree, alla prostituzione, a tutti i pro­
blemi infine che interessano questo Convegno, essendo la legisla­
zione nostra in questo campo oggi ancora estremamente in ritardo 
rispetto a quelle delle Naziòni Nord-Europee e cli oltre Atlantico, 
e scarso essendo in Italia l'interessamento a questi problemi cli co­
loro che meglio e pit1 dovrebbero provvedere nel campo dell'istm­
zione popolare, meclia e superiore. 

La .recente riforma educativa, sia nella scuola primaria, che in 
quella secondaria, porta purtroppo ad una limitazione dell'inse­
gnamento delle scienze natttrali, ed è stato pure ridotto quel po­
chissimo che già si faceva per la preparazione degli educatori nelle 
;;cuole magistrali, sl che ogni elemento per preparare i futuri 
maestri all'educazione sessuale, in rapporto all'igiene generale ed 
all'insegnamento delle scienze naturali, viene o verrà ad essere gra­
vemente ostacolato, più ancora che nel passato. 

Dei recenti provvedimenti legislativi per la lotta contro le malat­
tie veneree e per la regolamentazione della prostituzione, vi ha par­
lato il Collega Prof. Montesano. 'l'ali provvedimenti rappresentano 
un assai modesto nùglioramento per quanto riguarda la prima parte 
ed un passo ti.uùdissirno e in certo senso negativo per quanto ri­
guarda il secondo importantissimo problema morale. 
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Debbo in.fine mettere in rilievo, per essere completo in quanto 
riguarda l'Italia, che in due recen.ti Congressi Feumunili: quello per 
l'Educazione .Famigliare - organizzato dal Consiglio Nazionale delle 
Donne Italiane - e uel grande Congresso Internazionale pro Suf­
fragio Femminìle - (ambedue tenuti in Roma nel Maggio dell'anno 
decorso), la qnestioue dell'educazione sessuale e dei probleuù ses­
suali in genere fu largamente trattata, e specialmente nel Congresso 
Internazionale pro Suffragio Femminile dette luogo alla votazione 
di llll importante Ordine del giorno che qui riferisco in nota (r). 

Riassl1111endo adunque, l'opera fin qui .svolta in Italia non è sor­
tita pt1troppo finora dalla fase platonica, sì che a scopo di esempio 
e di stimolo dovrò riferire qui, sia pure brevissimamente, quanto nel 
campo della pratica organizzazione si sia andato applicando nei sin­
goli paesi di Europa e di oltre Atlantico. 

* 
* * 

Nella difficile epoca attuale, i �oli problenù che si presta.no ad 
una utile trattazione internazionale, s0110 quelli di igiene e di assi­
stenza sociale, ed infatti in questo campo potenti organisnù inter­
nazionali, quali la Lega delle Nazioni e la Lega delle Cr9ci Rosse, 
hanno segnato imponenti manifestazioni. 

Si è cosi che per iniziativa della Lega delle Croci Rosse, furono 
tenute nell'anno r92r tre conferenze interessanti il campo della 
sessualità: e cioè la prima a Copenaghen nel Maggio I92I, c�mpren-

(1) Ordine del giorno del Congresso Internazionale pro Suffragio Fem­
minile, maggio 1923. 

Considerando il male che ha prodotto a.ll'umanità l'irresponsabilità nelle 
relazioni sessuali, l'ignoranz:1 della gravità delle malattie veneree, come 
l'assenza cli una moralilà elevata riconosciuta necessaria e possibile per i 
due sessi: 

« li Congresso emette il voto che in tutti i paesi un insegnamento e 
morale e biologico sia dalo agli educatori in tutti i gr'adi dell'insegna­
mento e da questi trasmesso agli adolescenti dei due sessi in una maniera 
scientifica, nobile e snfficientemenle precisa, per far loro comprendere il 
dovere e la 111:cessilà della castit;\. Gli educatori, siano essi i genitori o i 
professori di scuole, hanno il dovere ab-soluto di non rinchiudersi nel silenzio, 
ma di istruire gli adolescenti :.ui pericoli sessuali che accompagnano le 
infrazioni alle leggi morali, come la n:sponsahilità incorsa verso la famiglia 
e la società ; 

«propone: 
« 1° che la questione sessuale faccia parte dei programmi di peda-

gogia delle scuole normali ; 
« 2° cl1e lo Stato e le Associazioni che si occupano del progresso 

sociale, organizzino per i genitori dei corsi di pedagogia sessuale in rap­
porto con lo sviluppo clella loro capacità intellettuale; 

« 3° che un'attiva campagna sia organizzata in tutti i paesi contro 
• l'ignoranza ed i pregiudizi popolari che concernono le malnttie veneree». 
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dente tutti i paesi dell'Europa Settentrionale; la seconda a Parigi, 
nel Dicembre r92r 1 in riguardo ai paesi dell'Europa Occidentale, e 
la terza a Praga, purf' neJ Dicembre 1921, per i popoli dell'Europa 
Orientale. 

Tali conferenze hanno avuto per argomento la lotta contro le 
malattie veneree, la repressione della prostituzione e la lotta contro 
le varie forme di delinquenza sessuale, ma hanno trattato anche e 
largamente dei metodi di educa?..iooe popolare, affermando tntte con­
cordemente la necessità di una educazione sessuale diffusa e precoce, 
a carattere morale e biologìco, da essere ;promossa con tutti i mezzi 
possibili di propaganda in tutti gli ambienti sociali, e sistematica­
mente adottata nelle scuole di ogni grado. 

Xon abbiamo bisogno di mettere in rilievo l'importanza di tali 
manifestazioni, implicanti la concorde adesione di tutti gli Stati di 
Europa, per 1,arte elci loro pi(1 autorevoli rappresentanti. 

Le singole relazioni a tali Congressi mettono in evidenza lo svi­
luppo della legislazione post-bellica, sia nel campo delle malattie 
veneree, sia in quello educativo, non solo negli Stati Uniti cli America, 
m.a anche negli Stati, neo-formati dell'.Europa ceni.Tale e negli Stati
Balcanici, sl che si può ben a ragione affermare che in queste ultime
regioni, a civiltà infinitamente inferiore della nostra, lo studio e la
pratica soluzione cli questi problemi hanno assUDto un'importanza
ed l111a posizione che noi non possiamo che invidiare.

I punti fondamentali della moderna legislazione Nord-Europea 
e specialmente Nord-Americana, quasi del tlttto ignota in Italia, 
possono essere brevemente cosl riassunti: 

· t0 denunzia obbligatoria dei morbi venerei alla stessa stregua 
delle malattie contagiose (es. vàiuolo, peste); 

2° segregazione delle persone infette che non si sottomettono 
volontariamente alle cure necessarie; 

3° pene pecuniarie e personali gravissime per coloro che si sot­
traggono a tali elementari sanzioni. 

Tali sanzioni sono logiche, perchè la trasmissione delle malattie 
veneree si differenzia da quella delle altre malattie infettive, in 
quanto non dipende del caso, ma da un atto volontario, dall'atto 
sesstiale, che si trasforma in un vero delitto contro l'individuo e contro 
la razza. 

Tutti questi moderni provvedimenti legislativi hanno inoltre 
la caratteristica essenziale di considerare il problema da un punto di 
vista bisessuale, essendo cioè le suddette sanzioni perfettamente i­
dentiche per i due sessi, in quanto ciascun uomo e cia1,c:tma donna 
dediti a vita promiscua, possono diveniie in egual misura fonte di 
diffusione dei contagi. 

Questo logico punto di vista si collega strettamente al fondamen­
tale problema della prostituzione e della sua regolamentazione, di cui 
con tanta autorevolezza Vi ha parlato il Collega Prof. Montesano. 

Ovun_que esiste ancora, come purtroppo in Italia, una vera e pro­
pria regolamentazione statale della prostituzione, il problema è in-
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vece tipicamente unisessuale e la persecuzione legislativa si esercita, 
ingiustamente, soltanto sulle donne. 

Fino a che le classi dirigenti non saranno educate a conoscere 
questi grandi e così differenti indirizzi di morale sessuale e sociale, 
noi non potremo sperare in un pratico interessamento dell'opinione 
pubblica alla soluzione di tali essenziali postulati. Nè potremo spe­
ra-re che Ja futura nostra opera di educazione della gioventù possa 
avere pratiche conseguenze, fino a che i giovani delle attuay e delle 
future generazioni cresceranno in un ambiente in cui la giustizia ses• 
suale lta due pesi e due misure; firio a clle cioè la clonna sarà mante­
nnta iI1 questo senso su un piede di assoluta inferiorità, e sopratutto 
fincllè la prostituzione, che noi dobbiamo raffigurare ai giovani come 
fonte di infiniti pericoli morali e materiali, apparirà invece sanzio­
nata e difesa dall'organizzazione statale. 

«L'educazione sessuale sarà irrealizzabile fìnchè non si sopprimerà 
l'autorizzazione ufficiale alla débauche.

«La responsabilità è eguale nei due sessi. Una sola morale si im­
pone perciò per entrambi. Bisogna finirla una buona volta con l'e­
quivoco brutale che ammette per l'uomo tutte le licenze, esigendo 
dalla donna tutti i sacrifizi; la castità·assoluta o la strada. 

«La crudele differenziazione dei fanciulli legìttimi dagli illegittimi 
è wi'altra conseguenza di questa doppia morale. Le disposizioni le­
gali llOU debbono stabilire delle differenze, là dove le leggi biologi­
che constatano una identità. La morale biologica impone perciò 
alla legislazione la ricerca della paternità. Se la legge prescrive 
la ricerca dell'autore di tin crimine, di un delitto, essa aon può 
sottrarsi all' obbligo di stabilire una penalità contro l'attentato 
alle leggi della natura commesso dal padre, quando abbandona il 
figlio che ha creato. I,a morale biologica eleva l'atto sessnale all'al­
tezza ili un dovere. Non si può ammettere che i genitori manchino 
al dovere della responsabilità verso la vita che essi hanno creato in­
sieme e le obbligazioni che ne derivano. J ,a responsabilità nasce nel 
lllOmento stesso in cui l'atto sessuale si produce; i diritti del fan­
ciullo appaiono al momento in cui l'atto diviene fecondo>> (Lurnr). 

* 
* *

Dopo avere accennato cli Yolo a que1;te fondamentali rilonne le­
gislative internazionali nel eampo della morale sociale. dobbiamo' 
ora approfondire ciò che più particolarmente riguarda l'educazione 
sessuale nelle sue applicazioni pratiche, e non potendo considera:re. 
lo svilup:PO che l'organizzazione tecnica della propaganda educativa 
ha assunto in tutti i paesi del mondo singolarmente, ci limiteremo 
a citare alcuni esempi che ci sembrano più significativi. 

In Inghilterra. '.fin dal 1915 il Consiglio Nazionale Inglese per la 
lotta contro le malattie veneree, d'accordo col Ministero dell'Istru­
zione e con quello della Salute Pubblica, finanziato a tal fiue da spe­
ciali donazioni delle locali Autorità sanitarie e del Ministero della 
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Sanità. ha iniziato con la cooperazione deUe Autorità educative, Jo­
cali, speciali corsi di conferenze per i waestri delle scuole elementari. 

no speciale sillabo è stato studiato per queste conferenze, allo scopo 
di dare ai maestri, già formati, Je infonua:doni che si spera verranno 
in futuro ad essi fornite a tempo debito nelle scuole magistrali. 

Gli insegnanti sono accorsi numerosissimi a tali conferenze (che 
al C}iugno t92r avevano raggiunto la cospicua cifra di r579). di­
mostrando il più vivo interesse a tale problema: si calcola che più di 
ro.ooo maestri abbiano seguito questi corsi. 

Alla fine del Marzo I923 il Ministero ha pUie e.t)lanato una circo­
lare a tutte le scuole magistrali, informandole che nel I"'uglio-Agosto 
sarebbe stato tenuto uno speciale corso di biologia e di educazione 
sessuale in Oxford, destinato agli stati maggiori insegnanti dei diffe­
renti Collegi. 

Infine nel corso di quest'anno una vasta inchiesta è stata intra­
presa dalle suddette Autorità in rapJJorto a tutti i tipi di scuole ed a 
tutte le classi di insegnanti del Re{plo Uuito, con la distribnzione 
di 22.000 questionari. richiedenti l'opmione dei vari tipi di insegnanti 
su tutte le questioni inerenti all'educazione sessuale. 

In I �wzfo. la campagna per l'introdù1ione deU.'insegnarneuto ses­
�male nelle scuole data dal r906. Nel 19ro la Commissione Reale per 
la lotta contro le malattie veneree, ba proclamato la necessità della 
propaganda educativa non solo nelle scuole, ma anche tra gli adulti. 

Nel 1918, dopo l'emanazione delle leggi stilla lotta.contro le ma­
lattie veneree, il Governo Svedese nominò una Commis.<tlone Reale 

· con l'incarico di tracciare uno schema di educazione pubblica. Detta
Commissione era costituita di rappresentanti delle scuole primarie
e secondarie, dei Comitati per ·l'Istruzione Popolaxe, di medici e si­
gnore.

a Commissione dette le sue conclusioni nel r9:u, e dopo ciò fu
emanato UJ1 questionario che fu inviato a tutte le scuole per avere
infonna.1..ioni sull'insegnarn.ento già da queste impartito.

Le conclusioni del Comitato hanno portato a consigliare l'istru­
zione sessuale a tutti i giovani, che dovrebbero frequentare un corso
speciale verso l'età di r5 anni, cioè prima di abbandonare te scuole
primari.e, in quanto in -lsve.zia l'insegnamento obbligatorio arriva
�o ai r6 anni.

·n successivo rigoroso insegnamento deve essere dato fra i 18-r9
anni !?ér coloro che continuano gli studi.

'msegnamento dovrebbe essere a base biologica, co11 considera­
zioni dì ordine sociale ed etico.

Le Scuole magistrali svedesi. hanno già nel llllOVO programma un
corso abbastanza completo di igiene generale e sessuale. La Commis­
sione ha proposto che tale insegnamento specializzato sia maggior­
mente completato.

In Isvezia. esiste inoltre una ·grande Istituzione per conferenze
popolari, che corrisponde in parte a quanto da noi si fa )]elle Uni-
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versità Popolari. Tale Tstituzione, sorretta dallo Stato, può servire 
perfettamente per l'istruzione sessuale agli adulti, istruzione che do­
vrebbe essere accompagnata dalla distribt1Zione di opuscoli di pro­
paganda a spese dello Stato. 

In Is11izzr.m liu dal r918 si sono formate due Società aventi lo 
sco.po di fottine contro le malattie veneree e di far propaganda per 
l'educa7ione sessnale: <s la Societc! Suisse pour la L1ttte contra lcs Ma­
larlies Vt!11éric11:11es tJ e 1a 1$ Carte! Romand d'Hyr;iime,. Sociale d Mo­
rale 1>, 

Quest'ultima si occupa essenzialmente dell'educazione sessuale 
ed 1,a .on:uai più cli I2.o Associa2io1u e gruppi affiliati. A Ginevra, Lo­
sanna e Neuchate1 furono date delle conferenze al co1po insegnante 
per parte di medici e di pedagoghi, ed 1111a speciale pubblicazion,.e fu
scritta dal Dr. Cbable, i11dfrizzata ai genitori (Educntion Se."llelle 
et Maladies Vénériennes). 

Lo stesso Autore fu incaricato di dare all'Università di Neuchatel 
un corso di igiene e di pedagogia sessuale, seguito durante due anni 
da llll uditorio di genitori e di istitutori da pro�essori e candidati 
a11 'insegnm:µento. 

Le Autorità scolastiche del Cantone di Neuchatel sostennero con 
ogni energia questo esperimento, che fu appoggiato pure cla un gran­
de interesse dell'opjnione pubblica, e più specialmente dalle Associa­
zioni di genitori. 

Anche in Francia, primo fra i paesi latini, si comincia a realizzare 
la necessità che l'educazione sessuale della gioventù debba essere 
metodicamente organizzata fin dalla scuola primaria. 

na grande conferenza internazionale è stata indetta in qnest'an­
no a Parigi dal Comitato Internazionale di Propaganda di T giene 
Sociale e cli Educazione Profilattica, e vi hanno partecipato ben 2 
Nazioni. 

In detto Congresso il problema che ci interessa fu trattato a fondo 
da tutti i punti di vista, da medici, igienisti, moralisti ed educatori. 

Ricl1im11iamo la Vostra attenzione sugli atti di questo Congresso, 
in quanto in esso non solo troverete ampiamente discusse tutte le 
faccie del poliedrico 1)rol•le.111n, ma anche troverete elencati i pro­
grammi di pratica applicn7ione, già escogitati e realizzati nelle varie 
paiti del mondo. 

Inoltre il Comitato Internazionale di Propaga.uda di Igiene So­
ciale e di Educazione Profilattica, di cui il signorPaulAppell, Ret­
tore dell'Università di Parigi, è Presidente onora1io, ed il Prof. Pi­
nard, Presidente effettivo, ha iniziato, con l'aiuto del Ministro del­
l'Istruzione Pubblica, un'inchiesta presso il corpo insegnante da que­
sto l\fo1istero dipendente, le Associaz.ioui dei ge1ùtori e le Associa­
?.ioni di antichi allievi, ecc., sull'educazione sessuale della gioventù. 

Questa inchiesta, dice un comunicato del l\'[inistero dell'Istru­
zione Pubblica, sèrvirà al Ministero stesso a prendere eventualmente 
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le sue decisioni su una questione ancora ta:nto controversa e certa­
mente molto delicata. >> 

Detta inchiesta ha ottenuto resultati abbastanza soddisfacenti •. 
in q_uan.to su 20.000 questionari 15.000 risposte sono penrenute da 
rettori, ispettori, direttori e direttrici, professori di licei e di collegi, 
di scuole primarie, superiori, normali, magistrali,. tecniche, da me­
dici scolastici e da religiosi addetti alle scuole. 

Dallo spoglio di questa inchiesta si può concludere che il perso­
nale dell'insegnamento-pubblico ha risposto nel senso della necessità 
dell'educazione sessuale. L'opinione generale può riassumersi con . 
le parole seguenti. del Dr. Roger, Ispettore generale- dell'Istruzione 
pubblica: <i L'interesse pubb1ico e l'interesse individuale esigono che 
gli adolescenti ricevano l'educazione sessuale. La famiglia non è ca­
pace per lo più di fornirla; è dunque dovere della scuola di supplire 
a questa deficienza>>. 

Ma è in America, più che in ogni altro paese del mondo, che per 
privata iniziativa più si è fatto nel campo dell'organizzazione, e si 
può anzi sicuramente affennare che l'intervento e l'interessamento 
dell'Unione Nord-Americana e dei singoli Stati di essa, ai problemi 
della sessualità, sono stati puramente conseguenza dell'enorme opera 
di propaganda svolta dalla grande Associazione Americana << The
American Social H,•giene Associalion >>, di cui è Presidente il Sig. 
Hermann Biggs e Direttore generale il Sig. \V. F. Snow, associa­
zione che è la più grande organizzazione esistente nel mondo, in ri­
guardo ai problemi che ci interessano. Essa si occupa di educazione 
sessuale, della repressione della prostituzione., del controllo, e ri­
duzione delle malattie veneree, di promuovere ricreazioni sane. T,'Uf­
tlcio Centrale di tale Associazione è distinto n,eì seguenti diparti.­
menti: propaganda - educazione - ricreazione - assistenza -
protezione legale - e assistenza medica. 

L'Associazione fa parte del grande Consiglio Nazionale di Salute· 
Pubblica, che riunisce le maggiori Associazioni 11az:ionali americane 
intese alle principali forme di lotta contro le varie malattie sociali. 
Essa mantiene la parte sessuale della Biblioteca centrale di tale Con­
siglio e pubblica la splendida Rivista<< ]ournal of Social Hygiene >>, 
che costituisce per nQ.i una vera Bibbia. 

L'Associazione Centrale mantiene la più stretta collaborazione 
con le ,•arie Associazioni statali, regionali e locali che si occupano­
degli stessi problemi, con le Autorità federali e statali e con nume­
rose Agenzie volontarie che sono direttamente o inclirettainente in-_ teressate a tali problemi. Naturalmente strettamente connessa e 
l'azione di questa Associa7ione con quelle per la prevenzione delle 
malattie veneree, ma non meno importanti sono le relazioni con le 
Associazioni di protezione della maternità e dell'infanzia. del lavoro, 
della tubercolosi, delle infenniere, e con la Croce Rossa Americana. 

La Sezione di propaganda esercita una attività enorme, sia di­
retta, sia indiretta, con le più svariate pubblicazioni, di cui io ho 
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portato qui alcuni esempi, con esposizioni, dimostrazioni intensive 
localizzate, rappresentaz.i.oni cinematogra:fìche, ecc. 

L'az'ione ricreativa sì svolge d'accordo con le grandi Associazioni 
nazion.ali che si occupano delle cicreazi.on.i utili, intellettuali e �'})or­
tive, sia in rapporto ai fancinlli delle primisshne età, che agli ado­
lescenti ed agli aduli.i, specialmente nella massa operaia. 

L'azione svolta in questò senso dall'Associazione è assolutamente 
imponente. 

L'operri ed11caf.i11a si svolge nella. éa:;a, n.ella scuola, attraverso, i 
genitori, i maestri, enell'esercito, attraverso gli ufficiali. e sottufficiali. 

L; Associazione mantiene un proprio corpi;, di confereuzi.cri e di 
rappresentanti regionali, intesi a cooperare con le Facoltà univer­
$.itarie, con i Collegi, le As.�ociazioni di maestri, di studenti e di ge-
nitori. 

La Sezione protettiva, studia e promuove le misure per proteggere 
fanciulli e ragazzi pericolanti nel senso della delinquenza sessuale. 
Essa provvede anche alla -riabilita1..ione dei cadu:tì, e mantiene stretti 
rapporti con tutte le istituzioni intese alla prevenzione della crimi­
nalità, con le istituzioni per deficienti, e con quelle per il ricovero e 
la riabilitazione delle prostitute. Interviene direttamente nei giudizi 
dei t:ribunali, con la collaborazione di propri periti, medici e giuristi : 
azione questa svolta splendidamente anche dall' .Associazione per la 
prevemione delle malattie 1:uentali. 

La Sr12ione fogale controlla, segue e promuove tutto il movimento 
legislativo nazionale e statale. Fa inchieste genern li e locali, ed opera 
in collabora1ione con gli orga:ui statali, prnvin.ciaJj e regionali della 
giustizia. 

La Sezione medica mantiene rapporti costanti con le autorità sa­
nitarie, statali, centrali e periferiche, con gli ospedali, dispensari e 
medici specializzati nella lotta contro le malattie venereee, nonchè 
con le Associazioni infermieristiche, per promuovere una opportuna 
preparazione· delle donne destinate all'azione di penetrazione 
sociale. 

Nel solo anno 19221' Associazione ha compiuto complete inchieste 
regìonali sulle Cliniche per malattie veneree negli Stati di New York 
e 'New Jersey. 

Ha eseguito inchieste sulla l?rostituzione in tutte le città dello 
Stato di New Jersey, e ciò su nchiesta dei Dipartimenti di Sanità 
statale. 

Ha organizzato e dirige indagini e ricerche di insieme in 15 grandi 
città. 

Ha intrapreso una speciale campagna di propaganda tra la popo­
lazione di colore, attraverso ad istruttori negri, specialmente prepa­
rati. 

Ha preparato e distribuito m1ij}ici 11.hus comprendenti 1..:omplessi­
vamen.te 28.000 negative.

Ha fatto una campagna di propaganda tra le popolazioni rurali 
degli Stati di Florida, Nuova Carolina e New York, ò'nccor<lo còu le 
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Autorità statali, per mezzo di camions automobili, cinematografie 
e confere11rieri. 

Ha fornito conferenzieri, su richiesta delle scuole normali, col­
legi e unfrersità, in ogni parte del paese. Ha partecipato con propri 
Tappresentanti e proptie esposizioni, alle conferem(e int<:>mazionali 
di Ginevra, Copenhagen, Rio de Janeiro, Amsterdam. 

Si è mantenuta in contatto, durante l 'anno, con più di 500.000

persone, attraverso a corrispondenza diretta, interviste personali e 
,puscoli. 

lJ. - FINI ,  LIMITI E ::\IODALITÀ DELL'EDUCAZIONE SESSUALE. 

Esaurito questo breve rilievo obbiettivo in rapporto allo stato 
attuale ed alle pratiche applicazioni di educazione sessuale, nelle 
Nazioni più civili ,  passiamo brevemente a considerare quale debba 
essere l'indirizzo che in base a tali estese e stirnolatrici esperienze si 
-potrebbe o si dovrebbe dare da noi all 'educazione delle nuove gene­
razioni in rapporto alla vita sessnaJe. 

E' dogma omrni riconosciuto cbe non vi può essere educazione 
senza igiene, nè igiene senza educazione, e fra tutti i problemi di i­
g:ienè, quelli rela:tivi alla sessualità devono o per 111egHo dire, dovreb­
bero dominare il campo delle nostre preoccupazioni, in quanto la 
sessualità do1.t1i11a e dirige l'intero ciclo dello sviluppo tnnan 

« Nessun altro fattore esercita così profonda influenza iu rapporto 
allo sviluppo fisico, all'emotività, all'imntaginazione, al pensiero, 
alle possibilità artistiche, alla condotta ed al carattere dell ' individuo, 
nonchè alle sue relazioni sociali : cioè alla struttura ed al benessere 
della società stessa >} (GALLOWAY). 

a dottr ina della psicanalisi e le pratiche -indagini ed applicazioni 
del metodo cli Freud (anche se considerate colla massima riserva), 
ci hanno indiscutibilmente dimostrato l 'iuunensa importanza della 
sessualità in rapporto a lla patogenesi. delle neurosi e delle psicosi, 
per cui l'educ:�1z.ione sessuale assume se111pre più ttna prevalente im­
portanza, in quanto dj essa noi dobbiamo valerci non solo per l a  pre• 
venz:ioue delle malattie veneree, ma anche e non meno, per la pre­
ve117..io11e deUe malattie nervose e mentali. 

Un nostro illustre Maestro Enrico Morselli dell'Università Ge­
novese, in un suo splendido libro intitolato « Il N ervosùmo nella 
Souo/n ,,, ha efficacemente dimostrato quanta parte abbia nella de­
terminazione delle più svariate neuro�i infantili - germi fatali di 
più gravi affezioni negli adulti - la trascuranza di una sana e tem­
pestiva educazione sessuale (I) . 

<< Fine essenziale e merito di ogni sistema educativo è quello di ri­
spanuiare tempo, esperienze, errori per ogni individuo, mettendo a 

• 

( 1 )  L'IJI. Prof. Morselli scriverà su questo argomento per il nostro 
Istituto, in accordo colla Società Italiana di Neurologia , un'opuscolo ele­
mentare di propaganda per i genitori e gli educatori. 
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sua disposizione le esperienze, le scope1te e le chiare conclusioni del 
passato. Il progresso umano è detenuinato dalla possibilità di rag­
giungere questo fine, ed il nostro grado di civ:ili7.%�zione è nùsurato 
a tale stregua� (GAU.ow,w) . 

rbeue, il problema del sesso e deJla riprocluzioue ha , tra i pro­
blemi educativi, u n'importanza proporzfomale all'importanza relativa 
di queste f11 1izio11i nella vita 111dividuale e sociale. 

Ma questi posttùati, ormai da tutti ben riconosciuti nel camp 
psicologic<1, medico e pedagogico, non hanno trovato· ancora la loro 
prati.ca traduzione nella vita attuale, sì che or non è molto, Cbarles 
Richet poteva dire giustamente : , La civilizzazione, che ha tanto 
fatto per il progresso dell'individuo, finisce con la degradazione della 
SJ?ecie. La civilizzazione dunque è iucompleta. Essa ha civili1.1.at 
più o meno tutti gli istinti, salvo quello della riproduzione. La vita 
sociale ha fatto peggio an.cora : J1on solamente essa non ba civiJfazato 
l'istinto sessuale, ma l 'ha deviato dal suo vern fine - la conserva­
zione della specie - per tra.c,formarlo in una sorgente cli godimenti 
disordinati. nei quaH l 'uomo si appaga solamente di soddisfare i pro­
pri appetiti sessuali , sottraendoli alla responsabilità ed ai doveri es­
senzial i  di tale fonzione, nella sua alta finalità di perpetuare la specie ,, . 

:.\folto si è disputato e si disputa se l 'educazione sessuale debba 
avere basi prevalentemente scientifiche o morali. 

Una del.le ragioni per cui i progressi dell'educazione sessuale fu_­
rono nella società attuale così mediocri , clipende am..i essenzialmente 
dal punto di vista troppo unilaterale degli igienisti e rispettivamente 
dei pedagogisti. Gli igienisti pr.endono in considerazione sopra­
tutto il lato profilattico delle aflezioni vene-ree, così da riduue talora 
l'educazione sessuale ad un caµitolo di pura igiene. I moralisti, 
d'altra parte, temendo l'effetto demoralizzante di un insegnamento 
troppo materialistico, vogliono fare dell 'educazione sessuale un in­

segnamento puramente morale. 
Gli uni e gli altri devono lottare contro i pregiudizi auche 

di ordine religioso, in quanto l'idea confessionale del peccato car­
nale domina ancora lo spirito di multitud.ini. 

Di fronte alle esagerazioni e alle deviazioni in un senso o ne11 'a1tTo. 
si deve affennare che l'educazione morale deve costituire insiemi.! 
base e c.orona1ilento di ogni opera di educazione sessuale, pur a�o­
ciandosi logicamente all'istruzione biologica , di igiene fisica gen.1:ral<:: 
e di pr,olìlassi, che deve successivamente preparare il bambino, 1 ' nùo­
lescente e l'adulto. 

((Separare il fattore morale dal fattore scientifico, significa a1 1uu J ­
lare quella meravigliosa risorsa pedagogica che è l'associazio11,•, cosi 
pre1,iosa per imprimere nello spirito dei fauciulli i precett i di con­
dotta morale, e fisica , che a mano a mano verram10 loro i 1,1ségnati 
più tardi1> (LulSI) . 

<<Bal punto di vista pedagogico, l 'educazio11e sessuale deve 
tendere a sottomettere l'istinto sessuale all'azione del la volontà, 
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sotto il controllo dell'intelligenza istruita, conscia e responsa­
bile» (Lmsr). 

Tale azione pedagogica comprende tre fattori di eguale impor­
tanza, e tra loro indiscutibilmente legati; 

r0 l'educazione della coscienza morale applicata alle respon­
sabilità individuali e sociali; 

2° l'istruzione scientifica o acquisizi0ne delle cou.oscenze ne 
cessarie all'intelligenza per esercitare la direzione, il controllo della 
volontà; 

3° l'istruzione morale, cioè l'insegnamento dell'etica e della 
deo11tologia sociale, in quanto si riferiscono aUe questioni sessuali. 

Per adempiere a tale compito. l'educazione sessuale dovrà for­
mare nel fanciullo: 

r0 una volontà capace di agire come forza dìsciplinatrice sul­
l'istinto; 

2° una coscienza capace di responsabilità; 
3° una intelligen;�a ca1Jace di controllare 1a volontà e di rischia­

rare la Tesponsabilità (Luisi) .. 
)la per tutto ciò bisogna sapere, e ben dice Skard De Plau..zoles: 

<< che la conoscenza è la prima condizione della libertà, il fondamento 
dell'Igiene, come della morale i>. - Bisogna cioè che i giovani sappia­
no e conoscano i fenomeni relativi alla riproduzione della specie; 
i doveri che crea la funzione sessuale verso la società e la discendenza 
e le responsabilità che derivano dal suo eserci7..io. 

I/ educazione sessuale ha inoltre il compito di ricercani e promu.o­
.vere la soluzione dei problemi sessuali - individuali, famigliari e 
collettivi -interpretando il sesso come una forza costruttiva della 
�ita umana: la felicità individuale, la stabilità delle famiglie, l'av­
venire della razza, essendo minacciate dalle svariate forme di 
delinquenza sessuale, l'opinione pubblica di ogni nazione civile deve 
essere e.ducata alla neces!;ità di eliminare, in quanto è possibile, la 
prostituzione, di combattere le malattie veneree, di proteggere in­
sieme la Società e gli anti.-sociali, l'llll·a dagli altri. 

Prima cli venire a trat1;are della metodologia dell'o_pera di pro­
JJaganda educativa, iu quanto riguarda l'educazione degli educatori, 
e la propaga.uda diretta sulle giovani generazioni attuali, dobbiamo 
trattare di tre essen7.lali questioni che si impongono nella pratica 
applicazione di questa complessa opera di propaganda educativa: 

a) Da chi deve essere impartita l'educazione sessuale?
b) A quale età si deve cominciare e sviluppare l'educazione ses­

suale?; 

c) L' educa.zione sessuale può essere impartita i11difjerentemente
ai maschi ed a!.le femmine ? 

A) Da clii deve essere i1nparUta, l'erlu:ca2't:one sessua.le? L'educa­
zione sessuale ideale, è, come abbiamo già affermato, quella che può 
venire impartita oell'au1bito famigliare dai genitori, in quanto solo 
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-essi possono individualizzarla e proporzionarla a seconda delle possi-
bilità e dei bisogni fisici e psichici dei propri figliuoli. 

La realiz-zazione di questo ideale deve considerarsi come impos­
sibile immediatamente, in quanto le attuali generazioni di genitori 
sono assolutamente impreparate a qttesto compito, se si eccettua 
un numero, pure assai scarso, di famiglie delle classi più colte. 

Il successo si avrà dalla collaborazione la più stretta tra la scuola 
e la famiglia. La sollecitudine dei genitori ed il loro desiderio di veder 
crescere i propri figli nella purezza del corpo e dello spirito, possono 
apparire talora ai giovani troppo perso11ali. Al contrario le idee svi­
luppate dal maestro, portano in esse un carattere di tw.iversalità e di 
verità ufficiale e consacrata, che potranno intensificare l'effetto vo­
luto. 

Ben disse Margherita Sarfatti r5 anni or sono che il << carattere 
dominante dell'educazione sessuale nell'ambito famigliare e nella 
scuola elementare deve essere la semplicità. 

<< Il maestro risponda cioè alle domande implicite dell'adolescenza 
con la stessa serietà e semplicità con cui ogni mamma dovrebbe sfor­
zarsi di rispondere alle domande esplicite dell'infanzia, senza enfasi 
e senza restrizioni ipocrite . 

E, come insegna la fecondazione del polline e il volo nuziale del-
1' ape, la scuola insegni il processo di fecondazione dell'uovo in grembo 
al mammifero. 

Ma per quel mammifero, consapevole di sè stesso, che è l'uomo, 
indichi chiaramente anche quel che l'atto d'amore comporta fatal­
mente di conseguenze e di responsabilità gravi, e tutto lo sviluppo 
-etico che la nostra mentalità ha aggiunto alla pura e semplice fisio­
logia>>.

Altrettanto giustainente disse la Signora Majno fin dal 1908 che
<< la base dell'educazione è nella coscienza delle responsabilità della
procreazione >>.

E' molto discusso se l'educazione sessuale debba essere affidata
.al medico, al maestro di scienze naturali, o esclusivamente ad una
donna per le scuole femminili.

E' intuitivo che tale compito sarebbe meglio assolto dal medico
scolastico, se questa figura essenziale di ogni moderna organizzazione
,educativa e di medicina preventiva; non fosse in Italia ancora pur­
, troppo una rarità. Il medico scolastico manca infatti nell'immensa
maggioranza delle nostre scuole, specialmente del mezzogiorno e delle
isole, mel).tre esiste per fo più nelle gran cli e meclie città, ma purtroppo
in proporziorii inadegnate al difficilissimo compito. La proporzione
dei medici scolastici, anche nelle più evolute città settentrionali, è
infatti di ·u11- medico per 10.000 a 20.000 scolari, mentre il 1J1ini-
1mun desidera:bile sarebbe di un medico scolastico per I .ooc1 scolari.

Basta questa constatazione per farci realizzare (ltmnto lontani 
siamo ancora dal raggiungimento di _quel 'pratico desiderato che ci 
permetterà di affidare al medico scolastico questa tanto necessaria 
.azione educativa. 
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Converrà adunque valersi possibilmente dell'insegnante di scienze 
naturali, là dove questo presenti le facoltà morali di propagandista 
che sono necessarie a tale difficile compito. Koi crediamo perciò che 
la scelta della persona che nelle singole scuole dovrà impartire que­
sto particolare insegnamento dovrà esser lasciata al direttore dell'i­
stitnto, che a tal fìne potrebbe valersi, a seconda dei casi, sia dell'in­
segnante di scienze naturali, sia di qualunque altro, che per la sua 
preparazione morale e tecnica mostri di esser dotato dei necessari re­
quisiti. 

Qualunque sia per essere l'educatore destinato a tale compito, 
non dovrà però esser mai un estraneo alla scuola, perchè l'attenzione 
degli allievi, a qualunque grado appartengano, non deve essere ri­
chiamata su tali forme di insegnamento da akunchè di straordinario, 
da nulla cioè che possa eccitare la loro morbosa curiosità su una ma­
teria che deve essere considerata alla stessa stregua di tutte le altre, 
e che per non apparire straordinaria, deve essere appunto logica­
mente frammista alle altre più affini, e cioè la morale, l'igiene fisica 
e le scienze naturali. 

Con lo stesso eriterio ci si dovrà re<;olare nell'usare di cinemato­
grafie, proiezioni fisse, visite ai musei, ecc., mezzi questi preziosi, se 
usati con le debite cautele e in modo da non risvegliare la morbosa 
curiosità dei giovani ascoltatori. 

B) A quali età si deve cominciare e sviluppare l' educazioni: ses­
suale ? E' nostro convincimento che il fissare una data precisa sia 
illogico, in quanto l'evoluzione fisica e psichica dei fanciulli è 
differente nelle diverse razze, nelle diyerse regioni del globo, a seconda 
dei costumi locali. 

Un'inchiesta condotta in America dal Dr. Stanlev Hall ha dimo­
strato che le prime domande rivolte dai fanciulli sul fenomeno che 
più colpisce la loro immaginazione, cioè sulla riproduzione degli es­
seri viventi, sono rivolte ai genitori tra il 5° e il 7° anno di età. 

Se a tali prime domande la madre, la governante od il maestro 
sapranno rispondere con calma, serenità e chiarezza, il primo passo 
fondamentale sulla retta via sarà compiuto. 

Come in ogni altro campo dell'educazione, sarà bène seguire quan­
to gli psicologi moderni giustamente segnalano come la regola aurea 
di ogni fonte di istruzione; e cioè di educare l'istinto del fanciullo. 

Ogni volta che il fanciullo da sè rivolge una domanda in qualun­
que campo, essa deve trovare la sua risposta semplice e sincera, in 
rapporto alla sua capacità di comprensione. 

Non si deve rispondere al fanciullo nè più nè meno di quanto 
basta a soddisfare la sua curiosità, e abbastanza perchè l'informa­
zione data possa servire come anello logico rispetto a quelle che 
successivamente dovranno essere fornite in seguito a nuove richieste 
nella età successiva. 

Le inchieste fatte in altri paesi concorderebbero invece nel de­
terminare l'età dai 13 ai 14 anni come la migliore per iniziare l'in­
segnamento sessuale. 
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La scelta d; tale Jleriodo ci sew.bra erronea, in l!tlanto l'insegna­
mento deve non. solo precedere l'atto .6siologìco, ma esser data prima 
ancora eh.e la crisi dello sviluppo sia col.llinciata. lni7.iando l'edu­
cazione sessuale dai 13 ai I5 anni, l'insegnamento perde il suo scopo, 
in quanto l'educazione biologica a base di acc:enni comparativi nel 
campo delle scienze naturali deve logicamente precedere il risveglio 
psichico e fisico corrispondente alla pubertà. 

J. J. Rousseau concordava con tale verità, quando faceva dire 
al precettore dell'Emile: ,( Un'ignoranza assoluta su alcune materie è 
forse ciò che converrebbe di più ai fanciulli, ma se questo non è pos­
sibile, bisogna che essi apprelldano presto quel che non è possibile 
cli nascondere loro sempre. Bisogna che la loro curiosità non si sveglì 
in alcuna maniera e che essa sia soddisfatta prima dell'età in cni essa 
non è più pericolosa>>. 

1( Scopo dell'insegnamento primario - ha detto Gerard - non è 
di far conoscere tutto quello che è possibile di sapere in rapporto alle 
materie che esso comprende, ma di ben insegnare in ciascuna di esse 
ciò che non è permesso di ignorare. 

Ebbene, io considero che i fanciulli non debbano ignorare donde 
vengono, ciò che sono e quel che debbono alle generazioni future. 

Se è necessario di insegnare ai fanciulli che essi devono conser­
vare l'onore e i beni della loro famiglia, è altresì necessario, anzi in­
dispensabile, di apprender loro che essi possiedono un' alfra cosa, un 
altro sacro deposito: la loro discendenza. Questo deve essere inse­
gnato nella famiglia e nella scuola, fin da quando il fanciullo nasce 
alla vita intellettuale, seminando nelle tenere menti infantili il 
genne di quel cb.e da addlescente e da adulto egli dovrà conoscere 
sull'atto sacro della trasmissione della vita. 

Bisogna anche insegnare al fanciullo ciò che è la vita e ciò che 
egli in essa rappresenta; diamo al suo cervello la nozione capitale 
che egli non è che un anello di una catena ininterrotta, che non 
deve essere da lui nè indebolita, nè spezzata. Egli deve apprendere 
che i suoi genitori non gli hanno dato solamente la vita, ma l'hanno­
anche e sopratutto reso depositario delle generazioni avvenire » . 

Questo per tptanto riguarda l'educazione 1nir.um:nte biologica 
cioè l'educazione sessuale elementare. Iu ct:ì più inoltrata si dovrà 
insegnare agli adolescenti l' immensa i111luenza della sessualità 
sullo sviluppo psichico e fisico (lell'uo1110: e la parte che giuoca 
l'istinto in tutta la sua esistenza. 

<(Si dovià mettere in evidem:a in primo luogo il fatto che l'i­
stinto sessuale non è sotton;i.esso, nell'uomo, ad nna periodicità 
stagionale ben delimitata, come negli animali, ma è suscettibile 
di essere risvegliato ad ogni momento, per cui se tale istinto non 
è limitato e diretto da un ideale, non saprà trovare nell'uomo 
degno di questo nome, la soddisfazione legittima che nell'amore 
puro e casto>> PrNARD. 

. << I pericoli delle malattie sessuali, e quelli pnr gravi della mastur­
bazione maschile e femminile, dovranno essere chiaramente di-
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mostrati agli adolescenti di ambo' i se..c;si, senza quelle esagerazioni 
e quelle pamose enfatizzat.ioni che potrebbero sortire ùD effett 
diametralmente opposto a quello desiderato e desiderabile. 

4 Bisogna inolti:e combàttere i pregiudizi stupidi che si ammas.'5ano 
intorno alla castità, che si confonde troppo spesso con la conti.­
nem.a per necessità, per timidità o per pama di malattie. La ca­
stità non è e non deve essere uno stato negativo; essa non è una de­
bolezza, ma una forza, che penuette ai felici che la possiedono 
di gioite più intensamente di tutte le gioie dell'·amore vero e puro 
e di assistere felici al loro sviluppo fisico e morale. 

Noo si tratta di rappresentare questo ascetismo come una ser­
vitù noiosa. bt1011a per i ti.midi e gli impotenti, o impostata su una 
legge morale, dalla volontà dei parenti e dalla necessità dei tempi 
presenti. 

<<Non si tratta nemmeno di fame una rivolta dell'in dividuo 
contro le forze naturali: 1rna lotta incessante, atta solo ad attizzare 
il desiderio. Tale stato d'animo e tale volontà di conformarsi ad 
ur� legge morale ed igienica, devono essere liberamente consen­
ti.te, frutto di UDa riflessione e di una decisione precisa e di un de­
siderio di perseguire co11 energia l'ideale che sonnecchia nell'animo 
di tuW i giovani; cioè quello di diventare qualcuno. 

�È indubbio che nel nostro, come in tutti i popoli' meridionali, 
la propaganda per 1a castità è non solo difficile, ma anche talora 
pericolosa, perchè facilmente evoca dalle masse inconscie, anche se 
appartenenti a classi che si dicono colte, il riflesso del ridicolo. 
Ciò non ci deve in alcun modo spaventare, e 1:)er quanto difficile 
e lontana sia la meta cui tendiamo, dobbiamo per questa com­
battere, in quanto solo per tale via potremo assicurare alla Patria 
nostra una gioventù moralmente e fisicamente forte,> (Ca:Al:lLE). 

);<'ra tutti gli espedienti per combattere le ma1attie veneree 
non ve n'è che uno che abbia un vero valore, ed è questo, in quanto 
si appella alle più alte qualità umane. 

Nei grandi collegi universitari anglo-sassoni è penetrata in 
questi ultimi anni una corrente nuova di sane energie, portate da 
giovani appartenenti alle classi popolari mantenuti agli studi 
dalle <s 'rrade Unions f>. Da dirette infonnazioni posso aifertnaTVi 
che questi giovani stanno conducendo una attivissima propaganda 
in questo senso, sl che oggi gll elementi migliori delle università 
inglesi si crederebbero indegni se si abbandonassero ai faci1i amori 
promiscui, se non conservassero la loro purezza attraverso una 
energica vita di studi e di divagazioni sportive. 

E indubbio che quest'ultimo elemento ba un grandissimo va­
lore per render possibile anche nei nostri climi e nel nostro ambiente 
sociale, l'ideale della castità. Esso non sarà infatti raggiungibile 
là dove alle prepotenti energie giovanili non si opporranno i ne­
cessari derivativi. 

In questi ultimi deceruù in Italia la tendenza alle sane divaga­
zioni fisiche ba preso fortunatamente un grande sviluppo, che va 
sempre maggiormente estendendosi. 
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Alle montagne purificatrici, al mare, ai fiumi, nei campi spor­
-tivi, i giovani possono e debbono· trovare il freno naturale ai peri­
colosi influs):,-i della società moderna. Nè minore importanza si dovrà 
dare alle istitmio,ù di cultura, e di divertimenti educativi, non solo 
per i giovani delle classi medie .. ma anche e sopratutto per i lavo­
ratori adolesc�oti e adulti, ctù le 8 ore di lavoro danno possibilità 
di distruggere come di esaltare le proprie possibilità fisiche e psi­
chiche. 

;). .l'edncazioue sessuale può essere im,Prrrtita i11difjiN'ente-
11e11te (l,i ma.sclii ed alle femn1-ine? - �ol'ti souo coloro che sosten­
gono che siccome l'uomo è l'agente principale di contaminazione 
per la famiglia (nel 95 % dei casi secondo il dott. Pacaut; uel1'85 % 
dei casi sec::ondo il doti.. Bulkley), l'educazione profilattica dell'uomo 
si rende particolarmente urgente. 

Ma questo è un concetto erroneo. I wedid che cosl la pensano 
e sono 1wa grande .utaggioranza, non harmo per la sposa coJJtami­
nata uemmeno la sollecitudine dei Kabyli, che, si dice, mettano 
delle pillole mercuriali nella corbeille di nozze delle giovani spose: 
così facendo si lasciano le spose future deliberatamente ignoranti 
e senza difesa davanti ai pericoli che le minacciano. 

<,Quelli che cosl la pensano, si basano su un altro concetto; 
che mentre la castità, prima del matrimonio, è rarissima nei gio­
vani, essa è quasi la regola tra le fanciulle, e che dunque in questo 
sens() molto più si deve fare per l'educazi011e sessuale dell'uomo. 
Per tal gente la mo.rale wrica costituisce uua vera rivoluzìone. 

Per molti partigianl dell'educazione sessuale, come per i detrat­
tori cli questa, l'insegnamento che essa suggerisce, sl riferisce non 
.alla vita sessuale normale e sana, ma alle sue deformazioni e per­
versioni sessuali ed alle piaghe sociali che ne derivano: indisci­
plina. dei costumi, prostituzione, malattie. veneree. 

È certo che sotto questo angolo visuale patologico, l'educa-
1,iom: sessuale è più indicata per i maschi. Ma le deformazioni e 
perversioni sessua Li non sono che un aspetto della questione; e 
la ,nta sessuale normale, quale si presenta al fanciullo normale 
e sano, si riassume in queste parole: « amore, t,tnione, maternità, 
paternità' famiglia� (::\[ONTREUIL·STRA'VS). 

:i! questa comprensione della vita sessuale naturale che l'edu• 
catore deve fortificare ed illuminare, proteggendola contro ogni 
deformazione. 

È così che la fanciulla, per essere preparata alle sue Jum�ioni 
di madre e di sposa, deve conosce.re la costituzione del suo corpo, 
la funzione dei suoi organi, i pericoli che possouo minacciarli, 
le cnie che le sono necessarie per mantenersi sana e proercare 
dej figliuoli sani. Grazie ai perseveranti sforzi del prnf. l'inard, In 
pi1eril.:oltura ha oramai in Francia un posto emi11c11tl' 11ell'i11se­
gnamento delle fanciulle e le istruzioni. ministeriali del .10 settem­
bre 1.920 dicono giustaruente (/ che tale iust!gll(1111t11tt1 t1 per In nostra 
.razza m1 intcrc.�sc primordiale•>.
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Diremo di più : solo questo insegnamento ci permetterà di af­
frontare la lotta contro l'i.l.'!.disciplinatezr.a dei costumi , l'amore 

· libero, l'adulterio, la prostituzione, -Ja maternità illegale, l 'ille­
gittimjtà, la criuiimùità passionale, ecc . ,  che sono per lo più i soli 
eleweoti cli educazione sessuale 1nessi a disposizione delle fanciulle
del popolo, nonchè delle classi alte, attraverso il giornale, il ro­
manzo, il tentro, il cineutatografo, e purtroppc, talora la conver­
sazione famigliare.

Inoltre la fanciulla, moralmente e materialmente, ha più del
maschio bisogno di aver còscieo7..a della responsabilità dèi suoi
atti, in qnanto le più piccole colpe _possono avere per lei conseguenze
individuali e sociau di una gravità iucomparabilmeute più de.fi.ni.­
tiva, mentre, il,ll'infuori di ogni indisciplina cli costwni, il suo equi­
librio fisico e la sua salute dipendono molto più dal suo sistema
genitale, che non presso i maschi 

Si sa infatti che le infezioni genitali sono la causa preponde­
rante della morbilità ginecologica, e si sa che fra le donne maritate
rare sono quelle che uon hanno mai avuto di;,-tu.rbi di tal genere,
mentre i grandi interventi ch.iru.rgici dipendono in tre quarti de.i
casi dalla ginecologia e la puerperalità è una delle causa di morte
più frequenti dopo Ja tubercolosi .

La coeducazione -nelle scuole primarie e secondarie superiori
ha pure una gtande importanza, m quanto tali ambienti de.vano
o dovreb'bero essere scuole di stima, di spirito cavalleresco e di
rispetto mutuo.

Le opere sociali e filantroJ)ich.e, che pure richie<lono per lo più 
la collabora1Jone tra i due sessi, offrono un innnenso campo d'a­
zione alla gi.01Tentù futura, ed è bello vedere come specialmente 
nelle uazi0ni Nord-Europee e di oltre Atlantico, i giovani delle 
scuole medie e delle università, insieme ad elementi scelti dalle 
As.c;ociazion.i operaie, occupino le loro vacanze a 'sltssidiare con le 
loro valide energie le istituzioni di protezione della inaternità, 
dell'infanzia e di lotta contro le malattie sociali . 

E veniamo finalmente ai compiti pratici, alle modalità cioè 
di una efficiente campagna di propaganda educativa. 

Il primo e più urgente passo consiste nell 'ed1tcazione degli ,•du­
calori, o�ia la preparazione immediata delle generazioni attual­
mente adulte, che sono responsabili delle presenti condizioni di 
educazione sessuale, e cui dobbiamo riferirci pffr ogni ca.u1.biament<,) 
da indursi in tali condizioni, sì da favorire lo sviluppo sociale delle 
generazioni giovanili attnalmente in via di accrescimento. 

In quest'opera di educa�one degli adulti noi rlobhia1110 di-
stinguere due differenti gruppi : . 

a) Un'educazione ·intensiva per coloro che possono o dehbouo
assumere funzione dfrette in questo campo, e questi sono anzitutto : 
gli ed11cdtori e le eà11u1lrici, 11elle scuole dì ogw grado ; i medici, i 
sacerdoti di ogni ct1lto, le iuf ermie1·e e assisftJ11ti sanitarie, e coloro 
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:Che generalmente sì dicono lavoratori: sociaH o monitori socùtH, gli 
11tficiali o satJ.ulficiali ne!J 'esercito, uella ma:rina e ,nei corpi armati , 
gli organù:zalori opertr.i, ecc. ; tutti coloro insomma che possono 
esercitai-e influenza o funzio11i. direttrici sulle masse. 

b) Un'azione di propaganda me110 intensa. e />ùì diffusa, attra-
1ierso tutta la comunità adulta, per renderla capace cli apprezzare 
1' imJlortanza delle nostre. finalità e per sostenerle attivamente 
colla propria opera indiretta. 

::--ron abbiamo bisogno di enfatizzare la necessità di provvedere 
in primo tempo all'educazione di questi gtuppi di eclncatori di­
retti , tra i quali sopratutto primeggia la :figura del maestro e della 
maestra , attualmente in Italia assolutamente impreparati, e che 
per qur u1to sopra abbiamo detto, a seconda delle nuove disposi­
;,,ioni legislative sull'educazione, se non si 1Jrovvederà adeg11ata-
111ente, troveranno nelle scuole magistrali sempre minore possi­
bilità di prepararsi al difficile loro cmnpito. 

Un'azione in questo SCllso dovrebbe perciò essere dai dirigenti 
di questo Congresso attivamente esercitata presso il Ministro dell'I­
struzione pubblica, affinchè si segua anche da noi il buon_ esempio 
già realizzato in Francia, Inghilterra, Svezia ed in Isvizzera, per 
parlare solo delle nazioni a noi più vicine. 

Preziosa pure può essere l'opera dei sacerdoti di ogni culto, 
ed in questo senso molto potrebbero le Autorità Ecclesiastiche di­
sponendo che nei seminari i giovani che al culto si dedicano, siano pre­
parati dal punto di vista morale e tecnico alla loro missione di 
pastori. 

I ministri del culto non ricevono infatti nei seminari, le necessarie 
basi biologiche, psicologiche e sociali. Storicamente inoltre i 
religiosi sono portati all'idea della repressione degli impulsi, piut­
tosto che all'educazione costruttiva. 

Ciò nondimeno l'insegnante religioso, che sia informato delle 
scoperte scientifiche e dei moderni' metodi pedagogici, si trova 
in condizioni eccezionalmente buone per esercitare una notevole 
influenza educativa nel campo sessuale. 

Uli americani, sempre pratici, non hanno mancato di assicu­
rarsi l'adesione delle alte Autorità religiose. 

Il dott. J .  J .  Ca:rrol del servizio pnbblico di igiene degli Stati 
Uniti aveva difficoltà tra i SllOÌ correligiouari cattolici, nella  lottu 
contro le malattie sessuali. Ricorse allora direttamente al popo­
larissimo cardinale Gibbons, domandandogli se approvava che ,lesse 
istruzioni nel campo dei problemi sessuali e delle malattil' Vl'­

neree. 
« Perchè no ? - rispose il cardinale Gibbons - Voi sapl'k cn1 1 1e 

medico che queste malattie esistono. Io come sacerdote �n che esi­
stono. J:.: vostro dovere di corubatterle nel vostro lavoro ,li 1 1 1ed ico, . 
ed è mio dovere di combatterle, nel mio lavoro cli sau·nlole. l..;ssi 
sono nemici, e voi non potete combattere con vantaggio nn nemico 
all'oscuro ,1. 
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<< A che età, eminenza, potrebbe cominciare tale istruzione ? •�­
domandò il dott. Carrol. 

<< All'età della pubertà - rispose il cardinale Gibbons senza 
esitazione. - A questa età l'istinto sessuale comincia a manife­
starsi; così a questa età la vera istruzione dovrebbe esser data, 
e una preparazione preliminare ancora prima di allora>>. 

Più recentemente nel Canadà, Sua Eminenza il Cardinale Begin; 
ha accordato ogni appoggio alla lotta contro il pericolo venereo 
iniziata dalle pubbliche e private istituzioni. 

Anche tra i medici purtroppo, non sembri strano il dirlo, difetta 
l'insegnamento sessuale. Infatti, mentre l'insegnamento tecnico 
dei nostri giovani nelle università, è indubbiamente ali' altezza 
dei bisogni attuali nel senso curativo delle malattie sessuali, noi 
dobbiamo sinceramente affermare che detto insegnamento difetta 
dal punto di vista sociale e morale, sì che i problemi di propaganda· 
e di educazione sessuale sono nelle università totalmente trascu­
rati, portando di conseguenza che le nuove generazioni di medici 
entrano nella compagine sociale del tutto impreparati a questo 
loro compito essenziale di medicina preventiva psichica e fisica. 

Ciò purtroppo è dimostrato anche dal fatto che da noi, come 
in quasi tutti i paesi del mondo, gli studenti di medicina offrono 
le più alte percentuali di malattie veneree. Constatazione questa 
assai poco consolante, sulla funzione morale dell'alto insegnamento. 

Altrettanto e più dovremo dire sulla 'funzione educativa degli 
·wtficiàU e sott1tfflciali nell'esercito, nella marina e nei corpi annati,
che insieme dovrebbero rappresentare, dopo la scuola, il secondo
grande filtro igienico della nazione.

In America ed u1 Francia la propaganda di educazione sessuale 
tra gli amiati è relativamente assai bene organizzata, ed anche da 
noi nella marina, già prima della guerra, un'utile opera educativo­
profilattica si svolgeva in questo senso. 

Qualche cosa si fa anche nell'esercito in riguardo all'educa­
zione igienica generale, ma limitatamente, nella scuola degli al­
lievi ufficiali carabinieri, per felice iniziativa del prof. Sclavo: 
si tratta di un modesto esperimento, che dovrebbe essere larga­
mente diffuso. 

Le infermiere, le assistenti sanitarie, le visitatrici scolastiche, 
i monitori operai ed i segretari sociali stanno a rappresentare ele­
menti di penetrazione che in Italia purtroppo sommano a poch 
centinaia di individ1ù, e per lo più imperfettamente preparati, 
mentre all'estero si contano a diecine e diecine di migliaia (I). 

(r) Degnissima di elogio e di aiuto è l'opera svolta dai Segretari so­
ciali organizzati a '.\lilano dal Comm. çorreggiari sotto la Presidenza 
del Prof. Eliseo Porro. 

Esprimiamo il più caldo voto che questa iniziativa trovi presso gli 
industriali il sostegno che merita. 

- 23 -

L' importanza della loro funzione missionaria è immensa, 
in guant-0 essi sono necessariamente il migliore in.teiprete del me­
dico ed il miglior at1siliare del maestro e de.I capo officina, ueUa casa, 
nella scuola, nell'opificio. 

È dunque ·di sounuo interesse che in futuro l'insegnamento 
sessuale assuma la dovuta ùuportanza e sia impartito come è ne­
cessario a questi -preziosi agenti di penetraifoue sociale, mentre 
. si deve fare ogni sforzo a:ffinchè non si persegua nell'attuale tendenza 
a troppo specializzare tali preziosi strwnenti. sociali uel campo 
di detenninate malattie (per esem.I.Jio tubercolosi, i.afruJ.Zia, ma­
ternità), in quanto tale spedalizzaz10ne, se troppo rigorosa, è a 
nosLTo avviso, assurda. L'origine delle malattie sociali (tuberco­
losi ed alcoolismo, malattie veneree e men.tali, tracoma, malnttie 
infanti i), è infatti fondamenWm.ente unica, nel senso che tutti 
questi differenti mali germinano come funghi di specie diversa, 
ma pur tutti velenosi, in quel te.nena ideallll.ente favorevole al­
l'accrescimento delle male piante, che è la famiglia misera e igno­
rante, misèramente vegetante nella casa insalubre, dove non pe­
netra luce di sole, nè il provvido calore cli un'educazione veramente 
civile. 

La missionarùi ed il missionario sociale che penetrano in questi 
ambienti cli sofferenza e di degeoerazi01;1.e, devono essere p:fepa­
rati. ad affrontare le diverse manifestazioni di patologia sociale, 
le svariate muffe insidiose che contaruin.ano i giovani fmtti dell'al: 
bero famigliare. 

Sarebbe infine di i01Il1ensa importanza interessare le Con/ ede­
razioni padronali ed operaie ad occuparsi attivaiµente dell' edu­
cazione delle masse lavoratrici. 

Risulta infatti da rigorose incnieste fatte in America. dalle 
Compagnie Assicuratrici e dalle Autorità di Sanità pubblica, che 
il danno economico (non accenniamo qui al danno morale) prodotto 
dalle J:ualattie sessuali, è tale, che dovrebbe i!llporsj all'attenzione 
di coloro che purtroppo quasi esclusivamente considerano i fattori 
economici rispetto a quelli umani. 

'l\ttto l'indirizzo dell'Istituto Italiano di igiene, previdenia 
ed assistenza sociale, da me fondato, e del cui Consiglio di 
Amministrazione fanno parte i rappresentanti delle grandi Coll­
f ederazioni padronali ed operaie, tende appunto ad interessare 
c9desti Enti ai grandi problemi di igiene e cli assistenza soci.n.le, 
e più 1,-pecialmente a quelli che attuahnen.te ci preocct1-
pauo. 

.'ale opera di propag�da e di educazione si i.mpone oggi alle 
orgaJ1iizaziorù padronali ed operaie, tanto più in qu.anto la rì.d u­
zione degli orari ili lavoro .in1plica di conseguenza la neccssit:'L 
di fornire alla gioventù lavoratrice un modo sano cli ut:cuparc 
il proprio ternp<> libero; e tale dovere è tanto più imperioso in <1ua11to• 
i 0/o degli adolescenti non frequentano da noi I.a scuoln., 111t1 so110 
già impiegati iu lavori professionali. 



• 
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Per rendere possibile l'azione di queste varie categorie di di­
retti educatori converrà che 11oi invochiamo o provochiàmo due 
ordini di provvedimenti . e cioè : 

1 ) una energica azione rispetto alle autorità centr-ali e peri­
feriche, affinchè da esse pattano le 11ecessarie ilisposfaioni per i 
loro dipendenti , siano essi medici, maestri, ttfti.ciali e sottufficiali, 
organizzatori operai, ecc . 

z.) fornire con l'aiuto delle autorità centrali o ìndipendente-­
n.,ente da esse, a questi diretti educatori, le armi della propaganda 
necessarie per ottenere da essi il più alto rendimento . 

Per raggiungere i.I primo ptmto, in quanto rignarda j medici, 
converrà come sopra abbiamo affermato, richiamare l'interessa­
mento degli insegnanti universitari , aflinchè essi diano nei loro 
corsi stùle malattie veneree e di igiene generale, prevalente svi­
lttppo ai problemi sociali della sessualità . 

Converra inoltre interessare ai nostri fini le grandi Associa� 
zioni professionali, quali la Federazione degli Ordini medici , l' As­
sociazione dei Medici condotti, i Sindacati medici, ecc. , mettendo 
a loto disposizione le opportt1ne arm.i di. pìopaganda (pubblicazioui, 
fogli volanti, opnscoli, diapositive, proiez.ioui cinematografiche, 
ecc.) . 

<;)gni opera educativa ne�le scuol� cli _o� grado ,e _di am°!:>� i
sesst, dalle scL1ole elementari alle umvers1ta , è e sara unposstbile 
se il Mini.stero della Pubblica istruzione non predisporrà i pro­
grammi e gli orari per una opportuna preparazione degli. insegnanti 
futuri, attraverso le sC11ole m .. igistrali, e non concederà che i mae­
stri attuali possano frequentare brevi corsi di integrazione, o siano 
fon:ùti dalla IutLUa A.�sodm.:io11e contro il ,pericolo venereo di tutti.
quei documenti che potrebbero servir loro di guida 11el dirigere gli 
alunni in queto insegnamento. 

Altrettaot0 dobbiamo dire in rapporto al Mi.rnstero della Guena 
per quanto rigu0Ida gli uflicia1i e sottufficiali dell'esercito, della 
matina e dei .corpi armati, le alte autorità ecclesiastiche per quanto 
riguarda i sacerdoti, le confederazioni padronali ed operaie per 
quanto riguarda la propaganda tw, i lavoratori . 

2) Quanto alle a.rmii della propagamla, qneste potrebbero es­
sere studiate e preparate dalla speciale Associazione che noi spe­
riamo di veder sorgere, ed opportunamente differenziate a seconda 
delle varie categorie cui tali opt1scoli educativi sarebbero special­
mente iucfuizzati. 

La propaganda nel campo dell 'educazione sessuale noJJ può 
farsi infatti secondo uno scl:ema unico, come è ;rossi1?ile acl esempi� 
per la lotta contro l'alcoolismo, la tubercolost od tl tracoma : gli 
stessi consigli e le stesse istruzioni si pos.s;ono infatti i 1upw1emente 
diffondere, rispetto a tali pericoli, a tutti, senza distinzione di sesso 
o di età.

Il problema è invece assai pìù difficile e com plesso · in riguardo
all'educazione sessuale, che deve essere di fferenziata pei maschi 
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e le femmine, e con sapiente cura adattata a seconda dell'età e 
delle varie classi sociali. 

Specialmente pei fanciulli dai 7 ai 12 anni l 'educazione ses­
suale diretta per mezzo di opuscoli, è spesso inefficace e pericolosa : 
conviene perciò rivolgersi a loro attraverso i genitori od i maestri, 
cui si debbono indirizzare i nostri opuscoli di propaganda : in que­
sti i genitori ed i maestri troveranno la falsariga, la traccia di cui 
si serviranno per adattare il loro insegnamento al carattere ed all'in­
telligenza individuale dei fanciulli cui si dirigono. 

Altrettanto si dica per gli adulti, a seconda della loro speciale 
missione, in quanto è intuitivo che la nostra opera di propaganda 
dovrà essere differentemente intonata se diretta ad un ufficiale 
dell' esercito o ad un sacerdote, ad un capo operaio o ad una maestra 
elementare. 

Solo per queste vie noi crediamo si _possa arrivare ad un risul­
tato utile riguardo al .l?roblema fondamentale di da:re ai fanciulli 
e agli adulti di varie età, 1e prime idee sul sesso, e perciò l'Istituto

Italiano di 1:gùme, ,Previdenza ed assistenza sociale, ha pubblicato 
tutta una serie di opuscoli, informati appunto a questa necessaria 
distinzione (r) . 

Tale opera di propaganda risulterà tanto più efficace quanto 
più sarà diffusa, ma tale diffusione non potrà essere realizzata 
s_enza l'inte.wento morale ed economico dei poteri ufficiali, essendo
tale essenzialissima azione di propaganda assai costosa, e perciò 
impossibile ad organizzazioni che non abbiano una potente efficienza 
motale e materiale (r) . 

Non abbiamo bisogno cli ripetere quale opera colossale sia stata 
svolta in questo senso specialmente nel Nord Ew.-opa ed in Ame­
rica , ed a documento delle nostre a.ffennazioni abbiamo portato 
alcuni albums contenenti pochi esempi di pregevolissime pubbli-

, cazioni, distribuite negli Stati Uniti a diecine cli milioni di esemplari . 
Anche più costosa, e perciò più difficile, sebbene forse più ef­

ficace nella sua azione di propaianda, è l'influenza che si può eser­
citare attraverso le proieziow cinematografiche e le proiezioni 
fisse. Eccellenti esempi in questo senso potrebbero esser messi 
a Vostra cTu:,-posizione dal nostro Istituto, attraverso le relazioni 
da esso intimamente contratte con la Lega delle Croci Rosse e 
con le più _importanti Associazioni Inglesi ed Americane di pro­
paganda sessuale. 

( 1 ) CARLO GALASSI - / veleni delt'amore. Ed. I.P.A.S., 1923 L. 2.­
ARRIGO PIPERNO - Pcrcliè it mondo non finisce . . . L. o. Xo 
RUTH KIMBAL GARDINER - i1Iadre e Figlia. Documenti di educazione sessuale, Edizione I P. A. S. , 1 922 L. 1 .  -
A LICE ScmAv.oNI Bosro - L'atteggt'ame11,to dette do1111e mo-

derne di fronte ad iena questione antica. 
R. PA01,ucc1 DI CALBOLI - La Tratta dette do1111,: e dei [fili

cùdli. Et..lizione I. P. A. S. L. 1 .50
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Detto cosi cli q uauto riguarda la preparazione degli adulti, 
che hanno un'azione specificatamente diretta in questo campo, 
dobbiamo pure accennare alla non meno necessaria opera educa­
tiva da farsi più diffusamente attraverso tutta la c0tm111iità ad11lta, 
in quanto l'azione dei dfretti educatori - mae$tri, medici, sacer­
doti, ecc. - resterebbe del tutto isolata e perciò inutilizzata se 
non trovasse un annonico consenso nell'ambito famigliare e nel­
l'opi.r.tione pubblica in genere. 'fale opera estesa a tutto l 'ambient 
sociale, non può essere realizzabile che lentissimamente, e non ar­
riverà a pratici risultati, ·se la coscienza delle masse in rap_porto 
a questi problemi non sarà progressìvamente modificata, attraverso 
ad una concorde ed armonica azione della grande stampa politica, 
letteraria ed educativa, degli enti di cultUia, dei poteri pubblici, ecc. 

Per iniziare e mantenere tale complessa azione, nulla si po 
sperare dall'atthdtà proficua di singole persone e tanto meno di 
enti statali .  Occorre perciò che come in America sopratutto, ed 
in mìnor grado nei vari paesi di Europa, tale prezìosa attività 
sia esercitata da una grande associazione che comprenda medici, 
pedagogisti, sociologi ed uomini politici, 

Questa diffusa opera di propaganda nella massa della popo­
lazione adulta, dovrà necessariamente riferirsi anche ai problemi 
di :gatologi� sessuale ed alle loro conseguenze, in quanto agli adulti 
sopratutto noi dobbiamo far conoscere non solo l'importanza mo­
rale di questi problemi, ma anche la loro eco economica, essendo 
purtoppo questo fattore maggionnente sentito che non quello 
morale, e ciò sopratutto in quanto riguarda i datori cli lavoro ed 
i lavoratori, necessariamente più sensibili all 'aspetto economico 
delle questioni sociali. 

Si ignora dai più che l 'ùmnensità cli tale danno ec0t1omico 
è necessariamente conseguenza dell'enorme diffusione delle ma­
lattie sessuali ; si valuta ,che nelle grandi città i sifilitici solDJlllllo ' 
a circa il IO % talchè, secondo i dati della Commissione Reale 
Inglese per le Malattie Veneree, si hanno in Gran Bi-etagna circa 
450.000 casi nuovi di malattie veneree ogni anno, contro una media 
annuale di 700.000 vittime di guerra. 

Si calcola e.be nel solo Regno Unito si abbiano circa 3 .000.000 
di luetici, mentre le infezioni blenorragiche, infinitamente più 
diffuse arrivano a contaminare, secondo le varie statistiche vene­
ree dal 30 al 50 % degli uomini adulti nelle grandi città. 

Cifre di questo genere 11ou possono .non imporsi all 'atte01Jone 
di tutti coloro che si interessano alla cosa pubblica, e che devono 
perciò esse.re sensibili al danno finanziario non indifferente per il 
' singolo e per la sua fanùglia, e che sale a cifre colossali in quelle 
comunità che non comprendono il valore economico di un 'azione 
preventiva rispetto a quella repressiva. 

Se tali verità elementari fossero a pieno realizzate dalle moderne 
civiltà, le somme fantastiche che oggi si spendono nelle prigioni, 
nei manicomi, nei riformatori e negli ospedali per venerei, potreb-
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bero essere risparmiate, purchè con infinito minor sforzo economico, 
ma con maggiore energia morale, si facesse diffusamente e conti­
nuativamente la tanto necessaria opera di educazione preventiva. 

* * * 

« lin giorno - ha detto il 1>rof. Pinard - al cli sopra dei diritti 
dell 'uomo e dei cittadini, in tutte le scuole cli Francia, si inciderà 
questo detto : Ogni essere ·11mano adulto, sana 1.: 11igoroso, ltn 11clla 
v#n dnc grandi doven: da compiere: prodnrre, cioè lavorare: ripro­
durre, cioè fondare w,a fnmigl-ia ». 

A conclusione del nostro dire, noi ci associamo al .l\faestro 
Francese nella speranza che venga presto per i fancium dj T-randa, 
d'halia e del mondo tntto, il giorno in cui si predicherà la forzo. 
morale del lavoro, Don come un castigo, ma come un dovere sa­
cro. come una elevazione verso la redenzione ; in cui si insegnerà 
il d,overe della riproduzione, come :il sacerdozi.o di �1na religione
nuova, la religione della Razza, cbe ci obbliga a trasmettere a quelli 
che verranno dopo di noi la �amrna sacra cli v:ita di cui ci fecero 
depositari i nostri ante.nati, per rionovellare così , all'infinito, la 
marcia della Specie verso la sna 6oaljtà indecifrabile. 

Roma Ottobre, I923. 

* 
* * 

Come risultato della sua relazione l'oratore presenta. al Con­
vegno le seguenti Conclusioni che vengono, dopo animata discus-
sione, approvate all'm1animità : 

I j>roblemi: sess11aU debbono as.�11mere ·nel campo dell'ed,ucazionc 
1ma impoda•11za proporzionale a ,7ueUa che le fumzioni sess11ali lumno 
,,efativame11te, nella vita dell'ù1divid1,o, della famiglia e della 1'azza. 

L 'ed11Mzione sessuale deve rappresentare perciò ima parte preva­
lente 11ell' ·i11segna111e·11to dell'igiene g1merica, in quanto la sessiwlità do­
mina e dirige l'ilrtero cfrlo dello svilnppo 1tmano. 

L'ed11cazione ·morale deve costitm:re insù,'1ne base e coronameuto di 
og11·i opera <i?: cducaz,ione sessuale, pur a.ssocimidos1: logicam.e11te a/l'1:­
str11zio11e biologica , di igiene -fisica e di profilass1:, sì da prom,11ci11erc la 
solu:;fo11c dei problemi sessuaM (iiuUvid11al,i, fainigliar-i e collett,iv,:), ·in ­
tcr,Prdnndo il sesso come -una f 01·,m costruttiva della vita 11111<uw. 

La patologia sociale, nelle sue svariate manifestazioni, (,Pro.slitu­
zione, malaif.ie vcm,ree, detù1q1tenza sess11a.le, 1:tleg#timn·t{ì , trai/a ddlll 
donne e dei fa11ci11lti, ecc.) è co11segueii2a fatale di 1111a rli/l11.s(J rldici,·nzti 
di morale sessuale. 

La felici'.tà indivùhtale, la stabil#à delle famiglù;, /',1 ·1 °·, ,, .11 il'I" ddla 
1•azza essendo minacciate dalle suddette ma11ifestazin11 i cli ddi11,111n1.-:a 
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sessuale, l' ojn:nio11e p11bblica di ogni ·nazione civile deve essere educata
alla necessità di combatterle con la massima energ1·a moraltJ e con una
adeg11ata organizzazione tecnica. 

�ate orga11izzaz·ione implica: 
a) mi' azionc --inmzediata ed inte11s-iva d•i educazione degli educa­

tori diretti (gcnitor1:, maestri, medici, sacerdoti di ogm: oulto, ùt/L'rm-ier�,
segretari soc·Z:a.li, datori di lavoro, orga1iizzatori operai, 11t]ìoiali ,, sot•
t1iffeciaU dell'esercito. e de?'. cor.p1: annat-i), Cll'i compct.; di istruire: i gio­
vo.ni 11ella famigl,ia, nella sc·uola, ecc., ùz attesa c/1e gti educatori /11turi
•Possano esser.e opportm1am1mtc pre,parati llf/rtmcrso l' ,:•nsegmwtentn ma­
gistrale.

b) un'azione meno intensa, ma più diffusa, in riguardo a tutta
la comunità adulta, per rendeYla capacr di ap,prezzare l'impol'la11za
delle S11ddelte finalità d per sosl.e11ere attivt11nt111fr q11t1lle 1111:sun· chi: fon,.
dono ad eleutm; il teuore di vita dei giova11i, ra,fjorzandone it corpo e lo
spirito, attraverso l' azio1w benefica degli istituii di coli/tra, d-i l'ic,.ea­
zi011e, di educazione fisica, combatle11do co11te111poranea111(!;11fr /,:· occa­
sioni di contagio psich1:co e /ì.sù;o o ffel'te dalC amDieute soc1·a1 e.

Tale d11,plice azione Sflrebbe irreeil?'zzaMlc senza 1'l volonteroso -inte­
ressa·1,u11ito deU� r,mtorità da cu,ì (l,jpendono glti educatori attuali, cd ù�
primo Z11ogo del l\rfinisfero deU'lstruz,ioue, da clf'i si invoca l' est,msione
deU'iaseg,name·11to ·igienico, con particolare riguardo al problema St!S·
sttale, 'llelle scuole primarie e secondm•ie, e più specia./me11te nel/' Isti­
t,do magist?•e]le.

· Eguale interessamento deve p,rovooarsi fer parte degli altri Mini-
steri co11vpetenti nel campo del lavoro, dell esercito, ecc . ,  e dalle orga­
nizzazio1ii religiose e laiche.

Per il 1·aggim1gim1mlo <l•i, tale complessa azione di propaga uda ri­
spetto nlll; masse, e di stimolo in riguardo ai poteri statali, sarebbe desi­
derabile la cre.azi.one d-i, w,a 1Ja�ta Assocù1zio11e nazionale comprcJ1dc11-te 
scienziaJ.7'., cd•ucaloY·i, sociologi, econo,nisti, ecc. avente ('.·,:Oè. /I aulo1'ità 
morale � la organizzazione tecnica 11ecessa1•ia all' ad empi111e11to d·i '/l'lt 

compito che implica la difesa delle quab
. 
ità fo11da111entali della stirpe. 

Sarebbe opportu,no e desiderabile che tale azione s-i svolgesse 11111 paese
1�ostro in a1·m.01ua col movimento inter11a:tio11ale già determi11a/osi etJi­
cacemente in Europa e nei paesi di oltre Atlantico. 
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NOTA I .  - Pochi giorni dopo il Convegno di Milano, il Ministero 
dell'Istruzione, per mezzo del comm. Lombardo Radice, ci ha co­
municato le nuove ordinanze ministeriali per l'istruzione igienica 
nelle scuole elementari, incarièaudoci di illustrare tah progralll.Dl.l 
in Italia ed all'estero. Ciò abbiamo fatto con una lettera circolare 
larghissimamente diffusa e riprodotta da giornali e riviste di indole 
medica e pedagogica, e stampata nella nostra ,, Difesa sociale >> 
N. II novembre 1923. 

Tali ordinanze sono pervase di uno spirito m1ovo, che speriamo 
varrà ad influenzare positivamente la massa dei nostri educatori e 
delle nostre educatrici. 

llobbiamo però riaffermare qui che tale opera resterebbe asso­
lutamente teorica, se non fosse sussidiata da due ordini di provvi­
denze . e cioè : 

:r) fornire agli educatori delle attuali generazioni quelle sva­
riate pubblicazioni di ed11ca1,ione igieuic;i.. e di propagallda che pos-, 
sono servir loro di guida nell'insegnamento, non avendo essi go­
duto in passato di una vera e prorpia preparazione igienica ; 2) ade­
guata preparazione degli educatori futuri ai nuovi loro compiti 
igienici nella scuola m,agistrale. 

Il Direttore Generale de1l'Istruzione Primaria e Popolare ci ha 
affermato c11e queste intuitive provvidenze sono state già prese in 
considerazione da S. E. il Ministro, e saranno realizzate al più 
presto possibile, entro i limiti dai mezzi economici attualmente di­
sponibili .  

Facciamo inoltre osservare che l'istruzione igienica generale e 
quella sessuale in ispecie, non dovrà limitarsi alle scuole primarie e 
popolari, ma estendersi anche a quelle medie, e ci rivolgiamo in 
questo senso a S. E. il Ministro dell' Istruzione ed al Cornlll. Severi , 
Direttore Generale delle Scuole :M:edie, ed apprezzatore antico della 
nostra crociata, perchè nelle scuole secondarie siano ulteriormente 
sviluppati i germi seminati nell'animo infantile durante il corso 
delle scuole elementari. 

�011 è assuxdo infatti che ogni istruzione igienica, manchi all'a­
dolescente proprio nel periodo che è il più pericoloso perchè corri­
spondente alla trasformazione tisica e psichica pttberale, nell'ora 
grave in cui lo sviluppo sessuale pone il �ovane di fronte ai pericoli 
contro i quali è attualmente del tutto disarmato ? Anche in questo 
senso noi invochiamo la necessaria azione riformatrice del Mini­
stro dell'Istruzione, 

Ad un'altra essenziale lacuna potrà riparare ( e sarà opera santa ! ) 
l'on. Gentile, prov't'edendo che al centro, cioè al Ministero dell 'I· 
strmdoue, e alla periferia presso i Provveditorati regionali, e meglio 
ancora in ogni provincia, si costituiscano modesti, ma ef:lìcienti 
uffici tecnici intesi a sorvegliare e disciplinare le provvidenze di 
igiene nelle scuole di vario grado. 

Si pensi che Ja Minerva non ha mai avuto un fu1v.ionario me­
dico per tale e�senziale funzione direttiva, e che alla periferia la 
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suddetta importantissima mansione è gravata sin ora sulle spalle, 
già tanto oberate, dei medici provinciali. 

Si pensi inoltre che nessuna logica coordinazione in questo campo 
è mai esistita tra la Direzione Generale di Sanità del Regno e la Mi­
I1erva, mentre che logicamente (e molte volte lo invocammo in 
seno al Consiglio Superiore di Sanità) alla Direzione di Sanità do­
vrebbe competete l'alta sorveglianza o per lo meno il compito di 
centrale coordinazio11e nel campo sanitario, non solo rispetto al 
Ministero dell'Istruzione, ma anche a quello dell'EconomiaKazionale, 
per quanto riguarda il lavoro, ad alle Direzioni Generali del Mini­
stero dell'Interno, per quanto riguarda i manicomi, i brefotrofi, 
la beue.fìcenza e ass.1stenza e le amministrazioni carcerarie. 

In Inghilterra Sir George Newman, Chief Medica! Oflìcer del 
Ministero della Sanità, ha anche le mansioni (santa coordinazione!) 
di Direttore generale della Sanità al l'vll.I!istero dell'Istruzione. 
L'ispezione medica scolastica in Inghilterra fu con legge del r9r8 
resa obbligatoria. Il numero totale dei medici attuahuente impie­
gati. in questo servizio somma a circa 2.000, ed il corpo medico è 
coadiuvato da circa 3.000 infermiere scolastiche. Ogni anno vengono 
così esaurinati circa 2 milioni e mezzo di fanciulli. 

Nel solo anno r9:n il Governo inglese ha speso per il suo ser­
vizio nazionale di medicina scolastica 2 milioni 982.898 sterline, 
pagate circa per metà dalle autorità locali e per l'altra metà dal 
Tesoro dello Stato sotto diverse forme. 

Molte altre preziose cifre potremmo dare (v. Difesa Sociale r92 .. , 
N. :n), ma bastino queste per mettere in risalto le nostre deficienze.
In Italia solo i grandi Comuni hanno medici scolastici, e la propor­
zione media è di un 1uedico per ogni ro.ooo scolari, mentre che la
logica proporzione sarebbe di un medico per ogni rooo scolari. Per
tutto il resto del paese il medico scolastico non esiste, mentre che
la media delle vigilatrici scolasti.che è pure assai scarsa, e non esiste
che nelle nostre maggiori città, mancando del tt1tto in ogni altra
parte d'Italia; tanto il medico scolastico che le vigilatrici scola­
stiche sono spesso autodidatti, e perciò non sempre preparati alla
loro alta funzione, in quanto mancano iu Italia disposizioni per
disciplinare la loro preparazione e scuole per educarli alla loro alta
missione.

* 

* * 

NOTA 2. - Il soggetto di questa relazione ha formato argomento 
cli una conferenza svolta dal prof. Ettore Levi, che ha avuto luogo 
il giorno 13 dicembre in Roma nella sede del Museo Artistico In­
dustriale, per iniziativa della 'Società Romana di cultltra. 

Assistevano: il generale Bressanin, Ispettore deUa Sanità Ma­
rittima, in rappresentanza del Ministero della Marina; il maggiore 
Fabrizi, in rappresentanza del generale DelJa Valle; il collllll. Mas­
sone, per la Direzione Generale della Sanità; il colouuello prof. Ba-
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cluel, direttore della Croce Rossa e la marchesa Di Targianì Gillllti. 
in ta.Pprese.ntanza del senatore Ciraolo, presidente della Croce Rossa 
il comm. Belfei, in -rappresentanza del senatore Alessandro Lustig 
e dell'Opera Nazionale per gli Invalidi di Guerra; il comm. Bargoni, 
Direttore generale della Cassa Nazionale Assicmazione Infortuni, 
il comm. Alberti, vice-presidente della Camera dei Deputati; il 
generale Ferrere di Cavallerleone; il marchese. senatore Lucifero 
e signora: donna Maraini Gonzaga; la contessa. Nora Balzani; il 
prof. Mieli per la Società di Studi Sessuali; il giudice co.m.n1. Raf­
faele Majetti, J'on. Bussi, l'avv. Rocco dell'ufficio provinciale del 
lavoro; la signora Amalia Be5$o, la signora Emilia Santillana. J nol­
tre numerosissime allieve infermiere e assistenti sanitarie della Settala 
Regina Elena e della Croce Rossa Italiana, invitate rispettiva­
mente dalla Principessa di Piombino e dalla contessa Marroni 
Gonzaga. 

L'oratore fu presentato dal cowm. Carrara, Presidente della 
Società, che con calde parole illustrò le finalità dell'Istituto Italiano 
di Igiene, Previdenza ed Assistenza Sociale.-

In tale occasione l'oratore ha messo specialmente in evidenza 
nuovi fatti venuti a sua conoscenza snlle gravissime deficienze 
delle scuole intese n preparare quelle preziose ausiliarie sociali che 
sono..le infermiere e le assistenti sanitarie ed ha denunziato aU'at­
tenzione dell'opinione pubblica e dei rappresentanti dei Ministeri 
fatti specifici relativi od alcune di tali scuole che saranno resi di 
pubblica ragione se le Auto1ità competenti non provvederanno 
adeguatamente. 
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